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È incominciata la rincorsa alle candidature arco-
baleno. Solo a Milano, mentre andiamo in stampa, 
almeno cinque esponenti del movimento LGBT 
hanno annunciato che saranno in lista in diversi 
partiti alle amministrative di giugno per entrare in 
consiglio comunale. Su è giù per lo stivale è proba-
bile che le candidature arcobaleno saranno decine. 
E chiederanno il nostro voto.
È un buon segnale, la volontà di partecipare alla poli-
tica attiva da omosessuali e trans visibili è preziosa. 
E in un paese poco visibile come il nostro è d’aiuto. 
Ma non basta. Si è infatti conclusa la battaglia sui 
registri delle unioni civili senza che altri obbiettivi, 
nell’ambito della politica locale, siano emersi dalle 
nebbie del movimento LGBT.
Peggio numerosi politici omosessuali, nelle loro 
attività, hanno attestato più affetto per la casacca 
politica e alla poltrona piuttosto che per un lavoro 
serio per noi omosessuali. Resto molto indeciso 
quindi nel cedere alle lusinghe del voto gay a meno 
di una regia comune che esprima con chiarezza che 
cosa vogliono fare per noi (e non per loro) questi 
candidati una volta conquistata la poltrona.

DIRITTO DI REPLICA
Spettabile Redazione,
smentisco categoricamente l’affermazione attri-
buitami da Alessandro Condina (con cui non ho 

mai parlato) che escluderei la maternità per altri 
per le coppie gay. Il dibattito, anche come è stato 
riportato dall’autore dell’articolo “Un atto d’amore?” 
del febbraio scorso, è completamente falsato dalla 
credenza che la maternità surrogata sia un dono: 
non lo è, si tratta di un contratto in cui le donne che 
lo firmano, e vengono retribuite (con la retorica del 
“rimborso spese” in alcuni luoghi come il Canada), 
sono obbligate a rinunciare alla relazione con la 
loro figlia/o sotto ricatto economico e giuridico. 
Pretendere di interrompere la relazione tra madre e 
neonato/a a prescindere dalla volontà della donna è 
un atto di violenza su di lei, e anche sulla neonata/o, 
a prescindere dal fatto che i committenti siano gay 
o eterosessuali.

Daniela Danna

Daniela Danna scrive per smentire un’intervista che 
non ha mai concesso né mai le è stata chiesta da 
Pride. Lo fa ricordandoci che la maternità surrogata 
(o gestazione per altri, GPA) “non è un dono”, nem-
meno in quei paesi come il Canada dove è ammessa 
senza compenso per la madre portatrice: per Danna 
anche il “rimborso spese” è una forma di retribu-
zione, dunque un ricatto economico e perciò un 
atto di violenza. Effettivamente Daniela Danna non 
esclude la GPA per le coppie gay, la esclude per tutti. 

Alessandro Condina
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essere bellissimi in un mondo di uomini bel-
lissimi rende il sesso con i chems – a sentire 
chi l’hanno provato – “WOW”. Questo fa sì che 
molti, dopo, non riescano a godersi il sesso 
senza sostanze. Se non si tratta di una addic-
tion o dipendenza in senso fisiologico, lo è dal 
punto di vista mentale. Certo, c’è chi riesce 
a contenere la tendenza, concedendosi una 
sessione di chemsex una volta ogni 4-6 mesi 
e continuando la propria vita senza grosse 
conseguenze. Ma la soglia di pericolosità 
varia da persona a persona e non sempre è 
facile da individuare…
La dimensione di questo fenomeno è dif-
ficilmente stimabile: in Italia gli unici dati 
disponibili sono quelli raccolti da un recente 
sondaggio di Plus onlus, rete di persone 
LGBT sieropositive. Su 282 maschi gay che 
hanno partecipato al questionario, tre su 
quattro conoscevano il termine “chemsex” e 
il 25% ha usato almeno una volta qualcuna 
di queste sostanze. Tra questi, quasi tutti 
ne hanno usata più di una e un quarto le ha 
provate tutte. Quindi diciamocelo: il chemsex 

FARE SESSO PER 72 ore di fila senza dormire 
o mangiare. Impossibile? Sì, senza un aiutino 
chimico. Basta però rifornirsi di meth, G, K o 
altre misteriose sigle per godersi un fine set-
timana in paradiso. Ma rischiare anche l’avvio 
di una fase da cui può essere molto difficile e 
doloroso uscire. Signori, questo è il chemsex, 
ultima frontiera del piacere gay. Per i pochi 
che ancora non ne hanno sentito parlare, si 
tratta di usare droghe chimiche in occasione 
del rapporto sessuale. Ma non pensate a 
una canna, se parliamo di “chems”, le droghe 
sono metanfetamina (speed o crystal, a 
seconda della forma), MDMA/ecstasy, mefe-
drone, GHB/GBL (anche nota come G o droga 
dello stupro) e ketamina (alias special K). 
Caso a parte la cocaina che pure viene usata 
spesso nel sesso sotto sballo ma che per i 
suoi effetti non viene inclusa nelle droghe 
di riferimento nella definizione adottata di 
“chemsex”.
Quali sono gli effetti? Sostanzialmente sti-
molanti e disinibitori: la sensazione di essere 
un tutt’uno con i propri partner sessuali e di 

è entrato a far parte della vita sessuale 
e sociale di un gruppo consistente della 
comunità gay. Si tratta di un fenomeno pre-
occupante? Su questo da noi non emergono 
ancora indicazioni chiare, ma se ci spostiamo 
a Londra, che ne è la capitale mondiale, l’al-
larme c’è: nel novembre dello scorso anno 
la più autorevole rivista medica inglese, il 
“British Medical Journal”, ha dichiarato il 
chemsex una delle massime priorità per la 
salute pubblica a livello nazionale, ponendo 
l’accento sulle morti e i danni permanenti alla 
salute causate dalla dipendenza. Sempre a 
Londra ad aprile si è svolto il primo European 
ChemSex Forum (www.profbriefings.co.uk/
chemsex2016/) e i dati lì presentati mettono 
in evidenza anche l’aumento del rischio di  
HIV o altre infezioni a trasmissione sessuale 
(colpisce il racconto del giovane che con una 
sola esperienza di chemsex si è “beccato” 
ben tre infezioni!).
Ma perché tanti uomini gay trascorrono interi 
fine settimana a fare sesso sotto l’effetto di 
queste sostanze? Secondo Kane Race – che, 
nonostante sia professore associato all’Uni-
versità di Sydney e uno dei massimi esperti 
in ricerca sociale sulla salute sessuale nella 
comunità gay, fisicamente sembra un attore 
della Colt – parte del problema sta anche 
nell’idea di “piacere” che si è diffuso nella 
comunità gay. La disinibizione data dai chems 
può aiutare a superare una scarsa autostima 
e riuscire a sentirsi parte di quel mondo di 
stalloni sempre in tiro che in un certo immagi-
nario gay è diventato il riferimento a cui ade-
guarsi. In questo, la capacità dell’ambiente 
gay di accettare l’imperfezione – un ragazzo 
poco capace di interagire socialmente o chi 
non si sente attraente – è un punto su cui 
vale la pena riflettere.
Lo confermano alcune testimonianze nel 
recente documentario Chemsex diretto da 
William Fairman e Max Gogarty, prodotto da 
VICE e uscito a dicembre 2015. I chems ven-
gono utilizzati per fuggire da traumi, quali 

TESTO — GIULIO MARIA CORBELLI · giuliomariacorbelli@gmail.com

Vi siete mai chiesti cosa vogliano dire alcune enigmatiche espressioni come “chems-
friendly” o “PnP/party and play”, che spesso si trovano sui vari siti e app per incontri? Per 
capirlo vi accompagneremo nell’esplorazione del mondo del chemsex.

SESSO, DROGA
E NIENTE ROCK ‘N’ ROLL
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violenze o anche diagnosi di sieropositività, 
per sentire di essere importanti e parte di 
una comunità, all’interno di un ambiente gay 
percepito come individualista e superficiale, 
o ancora per estraniarsi da una società che 
ancora stigmatizza gli omosessuali, che 
porta a sentire vergogna e a interiorizzare 
l’omofobia. 
Particolarmente significativa è la testimo-
nianza di David Stuart, uno dei responsabili 
del londinese 56 Dean Street, ambulatorio 
all’avanguardia che si occupa di salute ses-
suale a tutto tondo e gestisce un programma 
specifico di aiuto per chi pratica chemsex a 
cui si rivolgono circa 3000 persone ogni mese. 
Secondo David il chemsex non sarebbe altro 
che auto-medicarsi per problemi legati alla 
sessualità ed esperienze difficili da gestire. 
Sottolinea poi come il passato travagliato e 
traumatico della comunità gay insieme alle 
nuove (ed economiche) droghe di sintesi 
e alle nuove tecnologie di comunicazione 
abbiano creato “la tempesta perfetta”, 
rendendo questa pratica molto facilmente 
accessibile per chiunque. 
Ma è lo stesso in Italia? Ce lo raccontano due 
uomini negli –anta, Alan e Maurizio (anche 
noto come “la Fata Chimica”). Alan ha fatto 
chemsex per la prima volta per caso, durante 
un incontro occasionale con una coppia, 
mentre Maurizio ha cominciato a farlo con 
il suo compagno dopo avere ricevuto la dia-
gnosi di sieropositività, situazione in cui il 
chemsex lo ha aiutato a non sentirsi “finito” 
dopo questo evento. Nei loro racconti il 
sesso diventa più deciso e acrobatico e lo si 
fa più a lungo, le coppie ogni tanto si aprono, 
i ruoli scompaiono e si sperimentano nuove 
pratiche. Grazie al bombardamento di dopa-
mina e serotonina le sensazioni diventano 
più forti, l’umore e le prestazioni vanno al 
massimo, ci si sente invincibili. “Succede di 
tutto”. E di preservativi neanche l’ombra. 
Dopo alcuni anni però il corpo ne paga il 
prezzo: per Maurizio sono cominciati i pro-
blemi fisici e le paranoie, ha dovuto ridurre 
l’utilizzo fino a smettere, ma per il successo 
è stato determinante condividere il percorso 
con il suo fidanzato. Per Alan invece il fat-
tore scatenante per smettere è stato ren-
dersi conto che il chemsex aveva del tutto 
monopolizzato la sua vita sociale, tutto 
era in funzione del fine settimana di sesso 
no-stop. Il sesso dopo però non è mai più 
stato come prima, “è come passare dalla TV 
a colori a quella in bianco e nero”, ammette 

Maurizio, “io ora quasi lo evito”, aggiunge 
Alan. L’esperienza di Maurizio è molto interes-
sante, è avvenuta nel periodo in cui le droghe 
di “vecchia” generazione (cocaina e MDMA) 
hanno cominciato a essere sostituite dalle 
nuove droghe sintetiche (mefedrone e G 
tra le altre) nell’utilizzo di massa, passaggio 
avvenuto in concomitanza con l’arrivo delle 
nuove tecnologie di comunicazione e che ha 
contribuito a spostare il chemsex dai club 
alle app e a dargli una dimensione molto più 
individualista. Infatti, mentre la cocaina e il 
mefedrone sono stimolanti dagli effetti ana-
loghi, MDMA e G sono molto diversi, Maurizio 
li descrive semplicemente come “affetti-
vità pura” e “libido pura”, rispettivamente. 
Mentre con MDMA viene voglia di affetto e 
contatto fisico, che non necessariamente 
porta al sesso, e se avviene è molto blando 
e delicato, il G cancella qualsiasi freno inibi-
tore, aumenta la libido e l’erezione, si vuole 
necessariamente fare sesso e si perde la 
cognizione del contesto. Avendo avuto 
esperienze anche a Londra, riferisce come la 
scena italiana sia molto diversa, con numeri e 
organizzazione inferiori, più “borghese” e con 
molti più tabù. 
In effetti di chemsex in Italia non è che si 
parli molto: Plus sta per pubblicare il primo 
opuscolo informativo sull’argomento. Anche 
l’ASA (Associazione Solidarietà AIDS) di 
Milano sta mettendo a punto un progetto 

di sensibilizzazione, riduzione del rischio e 
sostegno per chi pratica chemsex. I primi 
consigli che il presidente Massimo Cernuschi 
dà per ridurre i rischi per la salute quando si 
fa chemsex sono molto semplici: bere acqua 
e mangiare con regolarità, dormire adeguata-
mente e prendere aria. Quindi arriva il punto 
cruciale, utilizzare chems in un ambiente 
sicuro, in compagnia di qualcuno che possa 
aiutarti o chiamare i soccorsi in caso di 
necessità. In particolare quando si usa una 
sostanza per la prima volta bisogna essere in 
compagnia di qualcuno che la conosca e uti-
lizzarne una dose di prova, che sia una piccola 
parte di una dose normale. Quindi è più sicuro 
continuare con dosi piccole e progressive, a 
intervalli non troppo ravvicinati, per poter 
controllare gli eventuali effetti collaterali 
dannosi, prima che diventino troppo gravi, e 
stabilire un limite. Avere qualcuno accanto 
è particolarmente importante anche perché 
la quantità effettiva di principio attivo con-
tenuta nella sostanza che si sta assumendo 
è sempre nota approssimativamente, quindi 
gli effetti possono essere imprevedibili. Per 
questo è bene anche ricordarsi la quantità 
assunta e approvvigionarsi dalla medesima 
fonte, per ridurre l’incertezza. Attenzione se 
si hanno già problemi cardiovascolari o respi-
ratori o si stanno assumendo farmaci che 
agiscono su queste funzionalità, in quanto 
le sostanze assunte nel chemsex acuiscono 
tali problemi. Per la stessa ragione è bene 
evitare di fare attività sportiva o andare in 
sauna in concomitanza con l’assunzione di 
droghe. Queste, analogamente, acuiscono 
anche problemi di depressione, ansia o para-
noia, quindi se si è già in un mood negativo 
o se si assumono psicofarmaci il rischio è 
quello di ritrovarsi più giù di prima. Altro 
punto fondamentale è quello delle intera-
zioni con altre sostanze: se si vuole prendere 
più sostanze insieme per fare chemsex è 
opportuno informarsi prima sulle loro intera-
zioni, per evitare possibili effetti catastrofici. 
È sempre da evitare la combinazione con 
l’alcol e, nonostante sia pratica comune, 
Cernuschi sconsiglia anche i farmaci per 
favorire l’erezione (Viagra e altri), perché allo 
stesso modo vanno a peggiorare gli effetti 
negativi delle droghe, sul fisico e sulla psiche. 
Ultimo e più importante consiglio per evitare 
la dipendenza è quello di non fare chemsex 
per più di due giorni di fila e mantenere una 
distanza tra le sessioni di almeno un mese, 
per ridurre al minimo il rischio di dipendenza.

Kane Race
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FROCIO, MOGLIETTINA, DONNA di casa.... Il meglio, si fa per dire, del 
lemmario omofobico è da anni vomitato non da un destrorso o da un 
politico in salsa Le Pen ma da un cardinale. E non di certo da uno di 
quei porporati incartapecoriti che, vivendo all’ombra del Cupolone, 
aspettano senza troppa fretta l’arrivo di sorella morte (sempre che 
riescano a incontrarla in appartamenti così ampiamente dispersivi), ma 
dall’Eminentissimo Nicolás de Jesús López Rodríguez, Arcivescovo di 
Santo Domingo, Presidente della Conferenza episcopale dominicana e 
Primate d’America. 
Pronunciate ora con toni concitati ora con sghignazzate compiaciute, 
tali ingiurie hanno dal 2103 un unico bersaglio: James Walter Brewster 
jr. Il porporato e l’intero episcopato isolano, infatti, non riescono pro-
prio a mandare giù che a occupare il ruolo d’ambasciatore statunitense 
nella Repubblica Dominicana sia un gay dichiarato, coniugato con Bob 
Satawake e impegnato nella difesa dei diritti LGBT. López Rodríguez 
ha mostrato apertamente il suo disappunto fin dalla nomina di Wally 
Brewster, definendolo “frocio” (maricón) nel corso d’un’intervista del 27 
giugno 2013. In quell’occasione, sollecitato a esprimere il suo parere 
sull’influenza aviaria, il presule rincarò la dose: “Dopo aver discusso di 
froci e lesbiche, parleremo ora dei polli”. Una battuta di pessimo gusto e 
gravemente offensiva, dal momento che nella Repubblica Dominicana 
i gay sono spregiativamente paragonati ai volatili. 
Il cardinale, che da allora non ha perso occasione per irridere Brewster, 
è arrivato a un sarcasmo da bettola dopo le dichiarazioni dell’ambascia-
tore sull’endemica corruzione dello stato centramericano. Nel corso 
d’un’intervista, rilasciata al quotidiano dominicano Hoy il 1o dicembre 
2015, López Rodríguez ha accusato il diplomatico d’ingerenza in que-
stioni di politica nazionale e, in quanto frocio, di voler introdurre la 
frociaggine (maricóneria) in un paese a maggioranza cattolica. Quindi 
l’inaspettata conclusione: “Egli dovrebbe limitarsi alle faccende di 

casa, visto che è la moglie d’un uomo”. Le reazioni non si sono fatte 
attendere a partire dalla lettera aperta che Dick Durbin, senatore 
democratico dell’Illinois, ha indirizzato il 15 dicembre a papa Francesco 
nella speranza d’un richiamo. Alla missiva non è mai stata data finora 
risposta, perché non sarebbe secondo lo stylus curiae dare riscontro a 
lettere aperte.
Sorvolando sulla pretestuosa motivazione, i toni si sono nuovamente 
surriscaldati nel marzo scorso a due mesi, cioè, da quelle elezioni presi-
denziali, che vedrà correre tra i candidati proprio un congiunto del card. 
López Rodríguez. Il 15 marzo la Conferenza episcopale dominicana ha 
diramato una nota, in cui Brewster è accusato d’ingerenza politica, di 
colonizzazione ideologica del paese e di violazione tanto della sovra-
nità nazionale quanto della Costituzione in ragione d’una capillare pro-
mozione dell’agenda LGBT. Come se non bastasse, il 17 marzo Victor 
Manuel Grimaldi Céspedes, ambasciatore della Repubblica Dominicana 
presso la Santa Sede, ha pensato bene d’inoltrare per via telematica il 
documento episcopale a vari colleghi operanti a Roma e d’allegare alla 
mail due foto col chiaro intento di screditare Wally Brewster. Sotto la 
prima immagine, che mostra l’ambasciatore statunitense in visita a una 
scuola dominicana, si legge: “L’ambasciatore USA e il suo sposo mentre 
fanno lezione in una classe”; la seconda (qui a fianco), che riprende un 
momento di relax in ambasciata, è invece accompagnata dalla dida-
scalia: “Nella piscina dell’ambasciata col suo gruppo d’amici gay”.
Era prevedibile che l’ambasciata USA presso la Santa Sede prote-
stasse, non solo per le posizioni irriguardose del cardinale primate 
ma anche per la nota episcopale e per il volgare colpo basso di Victor 
Manuel Grimaldi Céspedes. Le rimostranze continue dell’ambasciata 
statunitense presso la Santa Sede non sembrano però aver conse-
guito effetto alcuno. 
E non certamente, diciamolo con chiarezza, per opposizione d’un 
Parolin o d’un Gallagher (rispettivamente segretario di Stato e segreta-
rio per i rapporti con gli stati della Santa Sede), ma del tanto esaltato 
amico dei gay. Da quel papa Francesco cioè, che è a conoscenza da 
mesi dell’ingerenza – questa sì, reale – dell’episcopato dominicano in 
questioni di rapporti diplomatici e dell’insostenibile situazione creata 
da López Rodríguez (e compagni) a danno di Wally Brewster. Quello 
stesso Bergoglio, cui è da attribuire pienamente il non gradimento di 
Stefanini – recentemente nominato all’UNESCO – quale ambasciatore 
gay di Francia presso la Santa Sede. Della tanto conclamata misericor-
dia le persone LGBT non sanno che farsene. Non così di quell’impegno 
a “evitare ogni marchio di ingiusta discriminazione e particolarmente 
ogni forma di aggressione e violenza”, come recita l’esortazione post-
sinodale “Amoris laetitia”. Un documento, per capirsi, che reca la firma 
del papa, al quale non resta che dire: Querido Francisco, si estás vivo, 
dá una señal.

TESTO — FRANCESCO LEPORE · leporef@hotmail.it

Non ci sono solo i cardinali italiani a diffondere l’omofobia. Il primate di Santo Domingo non 
digerisce l’ambasciatore statunitense nella Repubblica Dominicana perchè è gay e sposato. 
E non risparmia colpi bassi, bassissimi senza che papa Francesco muova un dito.

FRANCESCO
NON BATTE UN COLPO
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AMBIENTE CLIMATIZZATO
FREE WiFi

LOUNGE BAR
SAUNA FINLANDESE

BAGNO TURCO

IDROMASSAGGIO
AMBIENTI RELAX 
GLORY WALL
VIDEO CORNER
SALA VIDEO
AREA FUMATORI

2 LIVELLI

Locale Young & Bears friendly

TUTTI I GIORNI DALLE 14:00 ALLE 02:00
10129, Corso Stati Uniti 35, Torino
3463006612 - info@garageclub.it

www.garageclub.it

NON SOLO SAUNA...

LUNEDÌ
Ordinary / Naked

MARTEDÌ
Bear / Chaser

MERCOLEDÌ
Young / Chaser 

Naked

GIOVEDÌ
Daddy / Young

Party

VENERDÌ
Fluo Naked Party

SABATO
Apericena

pre - LES FOLIES 
SCANDAL

DOMENICA
Ordinary

SERATE DALLE 21:30

riservato soci
MSP ITALIA
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IL VARO È AVVENUTO l’anno scorso al Teatro Testoni di Bologna. Per la 
prima volta sette cori LGBT italiani hanno dato vita a un’emozionante 
serata in cui si sono avvicendati in brani tratti da repertori classici, 
pop e rock. L’idea è quella di usare la voce e la musica per chiamare il 
pubblico e le istituzioni a una riflessione sul tema dell’uguaglianza di 
diritti e doveri per tutte le persone.
Il successo della prima edizione ha acceso gli animi e i motori per la 
seconda che quest’anno si terrà a Milano, il 20, 21 e 22 maggio. Si 
partirà il venerdì con una serata per assistere a porte aperte alla 
prova generale delle perfomance di sabato presso il teatro Il Pertini di 
Cinisello Balsamo e si concluderà la domenica mattina a partire dalle 
11.30, quando i cori percorreranno le vie del centro di Milano, creando 
dei flash mob nei luoghi più significativi della città, per poi riunirsi in 
un gigantesco inno.
Il piatto emotivamente forte è costituito dalla serata di gala che si 
terrà sabato 21 maggio alle ore 21 all’Auditorium di Milano Fondazione 
Cariplo in Largo Mahler, a due passi dalla Darsena. Sul palco si esibi-
ranno nove cori provenienti da tutta la penisola. Da nord a sud, oltre ai 
milanesi Checcoro e Good News, Canone Inverso di Padova, Komos di 
Bologna, Roma Rainbow Choir e Parruccoro di Roma, CorAcor di Napoli, 
quest’anno si sono aggiunte due nuove realtà corali: l’Omphalos 
Voices di Perugia e il Qoro di Torino; segno che la musica può fungere 
da miccia anche per l’attivismo LGBT. 
Non si tratterà però di stabilire il migliore ensemble vocale o la migliore 
interpretazione; poiché non ci sarà nessuna premiazione, né alcun 
vincitore, se non la Musica e la passione che unisce oltre trecento 
persone tra coristi, maestri e volontari impegnati da mesi con fatica e 
sacrificio alla preparazione di questo evento. 
Tuttavia siamo già consci di chi riceverà legittimamente il maggior 

plauso da parte degli spettatori: saranno gli uomini e le donne di 
domani, ossia il coro ospite denominato I Figli dell’Arcobaleno, che 
esordirà con la sua prima esibizione proprio in occasione di Cromatica. 
È composto da bambini di famiglie omogenitoriali e bambini nati in 
famiglie più tradizionali, che insieme fanno musica, si divertono, e 
richiamano l’attenzione su una realtà ormai viva e importante nella 
società. Una realtà che vuole avere un ruolo di piena dignità e parte-
cipazione: “Siamo particolarmente felici che il coro sia composto sia 
dai figli delle famiglie arcobaleno, sia da quelli di altri tipi di famiglie, 
perché è esattamente ciò che accade nella loro vita di tutti i giorni 
(spiega Maria Silvia Fiengo dell’associazione Famiglie Arcobaleno, che 
ha dato vita al coro). I nostri figli non vivono una realtà a parte ma 
condividono amici, parenti, conoscenti, attività scolastiche, sport e 
giochi insieme ai bambini delle altre famiglie. E insieme agli altri costi-
tuiscono il nostro futuro e la nostra gioia”. Cantare sarà dunque dare 
voce alla realtà che vivono questi bambini, ancora ignorati dalla legge 
ed esclusi ad avere il diritto di famiglia… “un atto di rivendicazione poli-
tica, ma gioioso e vitale”. A dirigere questo coro Pilar Bravo Martinez, 
già alla guida dell’Orchestra Verdi Junior di Milano.
La serata si preannuncia emozionante: immersa nell’eccellente acu-
stica e nella splendida cornice dell’Auditorium, la musica sacra, quella 
profana, tradizionale, gospel e pop si amalgamerà a dimostrare che il 
linguaggio musicale è universale. Questo mix sarà condito dall’esila-
rante partecipazione di Antonio Andrea Pinna, il vincitore dell’edizione 
di quest’anno di Pechino Express, che sul palco avrà una compagna di 
eccezione: Romina Falconi, la cantante già collaboratrice di Immanuel 
Casto, che ha pubblicato lo scorso novembre il suo primo album Certi 
sogni si fanno attraverso un filo d’odio.
Inserito nel circuito dei grandi festival europei dei cori LGBT, Cromatica 
ambisce a una grande visibilità e a una grande partecipazione di 
pubblico. Il sostegno dell’associazione dei cori LGBT europei Legato 
e dell’Associazione dei cori LGBT nordamericani, il supporto delle 
istituzioni pubbliche quali il comune di Milano e il comune di Cinisello 
Balsamo, dell’Auditorium di Milano Fondazione Cariplo, di tutto il 
mondo associativo LGBT milanese e la partecipazione convinta di tutti 
i cori LGBT d’Italia, garantiranno un grande spettacolo a vantaggio di 
una cultura di diritti e di armonico sviluppo sociale.
Sul sito www.cromaticafestival.org è possibile trovare il programma 
completo del festival, le informazioni per l’acquisto dei biglietti e le 
modalità per supportare l’iniziativa; mentre sulla pagina Facebook 
di Cromatica (www.facebook.com/cromaticafestival) sono raccolti i 
profili dei cori che parteciperanno e, con loro, alcune note di colore 
dei vari coristi… “Accorrete ad ascoltarci: vi porteremo sulle ali della 
musica là, dove tutto è possibile”.

TESTO — ROBERTO CANGIOLI · roberto.cangioli@gmail.com

Torna Cromatica, il festival dei cori LGBT italiani per una tre giorni di musica, inclusione e 
diritti. La serata di gala il 21 maggio all’Auditorium Fondazione Cariplo a Milano. Si esibiranno 
anche “I Figli dell’Arcobaleno”, i bimbi delle famiglie omogenitoriali e di quelle più tradizionali.

IL CANTO DEI DIRITTI



11PRIDE · maggio 2016

DOVE C’È LIVING C’È CASA

via e. ferri, 31 • brescia • www.livingroombrescia.it

Living Room

FA

MILY EVERY DAY

FAMILY EVERY DAY



12 maggio 2016 · PRIDE

ATTUALITÀ + CULTURA

Devo il mio bel nome al simpatico Andrea Occhipinti. Quando al SìSì 
Club è stato presentato il film Priscilla la regina del deserto, lui rimase 
affascinato dal mio continuo ripetere “sì sì” a tutti e mi disse: “Madame 
Carlotta – all’epoca mi facevo chiamare così – il tuo vero nome è 
Madame del Sì”, che poi è diventato Madame SìSì. Bellissimi ricordi.
Dopo tanti anni non è stanco di lavorare la notte e animare i locali? 
Pensa mai di attaccare la parrucca al chiodo?
Mai! La parrucca è la luce della mia vita. Amo la notte perché mi regala 
la forza del giorno. 
Lei, oltre a gestire l’Art Club, ha anche un’attività diurna, ce ne vuole 
parlare? Per quanto riguarda il suo locale, la crisi si è fatta sentire nel 
mondo della notte?
Di giorno faccio la contadina, ho una piccola azienda agricola viticola 
tra le colline del Soave. 
La crisi è di tutti, è un momento difficile e il giardino dell’Art è un buon 
motivo per superare tra amici le tante difficoltà di oggi.
Ci parli, bene o male lo decida lei, delle sue colleghe drag italiane più 
famose.
Le drag son sempre un buon minestrone per tutti. La bellezza è la 
grande varietà di nomi e modi. Tutte fan bene alla salute di chi guarda. 
Io mando un “baciuo” colorato a tutte, anche alle “bimbe” che con il 
percorso drag son diventate mignotte!
Cosa pensa della situazione italiana dal punto di vista dei diritti gay, 
crede che questa legge adesso in discussione, andrà in porto?
I diritti si conquistano con il tempo e tanta verità. L’Italia viaggia sempre 
a marcia ridotta ma il chiedere non tutto subito ci aiuterà. 
Cosa possono fare gli imprenditori come lei per contrastare l’omofo-
bia in Italia?
Io son il giusto esempio. L’Art è il mondo di tutti. La musica è una per-
fetta amica e se qualcuno esagera son ancora brava a dar sberle.
Ha mai vissuto sulla sua pelle, in prima persona, episodi di omofobia 
e discriminazione?
Mai ricevuto cose cattive, credo che il modo giusto e corretto di porsi 
fa la differenza anche con chi esagera e si sente il re delle fighe!
In passato, drag queen era una forma di ribellione, oltre che di spetta-
colo. Cosa significa esserlo oggi? 
Le drag son state, sono e saranno il valore aggiunto dello spettacolo. 
Drag è un ballo continuo con il trucco, la mimica e i tanti colori che si 
vestono. Il pubblico risponde sempre.
Che consigli darebbe alle più giovani? 
Alle “bimbe” drag consiglio di copiare, non correre e impegnarsi davanti 
allo specchio per trovare il proprio stile.
In molti dicono che il fenomeno drag è sempre più lontano dall’am-
biente gay, sono invece gli etero a essere sempre più affascinati da 
questa forma di spettacolo. Cosa ne pensa lei?
Balle! Siamo pronte per tutti. Il 2016 non è più il 1977, ma lo spettacolo 
ha vinto!
Quanto Madame SìSì è stata invadente nella sua vita privata? Le ha 
più dato o tolto qualcosa?
Madame SìSì è il mio miglior vestito. È il vestito della festa!

CARLO TESSARI, AGRICOLTORE di giorno, la notte indossa tacchi e par-
rucca e si trasforma in Madame SìSì. Art director e padrona di casa 
dell’Art Club di Desenzano, uno dei locali più famosi del nord Italia, 
punto di ritrovo di clubbers giovani e meno giovani che amano gli 
ambienti eccentrici e originali. “Madame SìSì” tutta grinta, simpatia e 
creatività è un marchio di garanzia del mondo della notte. E sono notti 
di libertà e rispetto: ogni ospite di Madame SìSì è sovrano su ciò che 
indossa e su quello che crede. È questo il segreto dell’Art Club che ha 
fatto incontrare, ballare e sognare migliaia e migliaia di giovani. 
Con il ricchissimo libro fotografico Di giorno dormo è arrivata alla con-
sacrazione: gli scatti sono fatti a New York, Hong Kong, Los Angeles 
da Marilena Mura e dall’americano Greg Gorman. Siamo andati a incon-
trarla, alla vigilia dei trent’anni sui tacchi. 
Ci racconta come è nata Madame Sìsì, quando ha iniziato a truccarsi, 
vestirsi da donna, fino ad arrivare alla creazione del personaggio?
Son passati tanti anni, a sedici anni frequentavo un gruppo di drag 
divertentissime: le Belle di Notte. Erano tutte molto avanti di età, ma 
super fantastiche. Poi nel 1987, quando ne avevo ventisei, ho aperto il 
mio primo grande amore, il SìSì Club a Paderno Franciacorta. Nel 1995 
è stata la volta dell’Art Club di Desenzano del Garda. Davvero una bella 
carriera di tacchi e trucchi: il prossimo 1o giugno festeggio 29 anni di 
SìSì! 
Come è nato il nome di Madame SìSì? 

TESTO — FRANCESCO BELAIS · checco.belais@gmail.com  |  FOTOGRAFIA — GREG GORMAN

Di giorno dormo è il volume che celebra i primi cinquant’anni di Madame SìSì, regina delle 
drag queen e imprenditore di successo con il suo locale, l’Art Club di Desenzano. Ma la 
realtà è che la vulcanica Madame non dorme mai…

LA NOTTE È SÌSÌ
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C’È VOLUTO POCO per far scoprire agli spet-
tatori della TV generalista che il più esu-
berante tra i due protagonisti maschili del 
dating show Undressed, andato in onda lo 
scorso marzo su Discovery Italia, altri non era 
che Sandro Busolo: modello, attore di teatro, 
ballerino e cantante che da qualche anno si 
è fatto conoscere anche dai pornomani di 
tutto il mondo come attore hard gay con il 
nome d’arte di Zander Craze. 
Di ritorno dalla lavorazione di un film della 
newyorchese Lucas Entertainment, alla 
quale è legato in esclusiva fino all’inizio del 
2017, l’euforico trentunenne dalla spiccata 
parlata veneta mi racconta i retroscena del 
suo lavoro e condivive anche altri progetti 
del suo prossimo futuro: “Mi piacerebbe col-
laborare con un nuovo sito che fa spettacoli 
hard in 3D: il fruitore indossa la mascherina 
e interagisce col performer: ti sembra di 
essere lì con lui! A settembre ho in produ-
zione uno spettacolo teatrale, ma stiamo 
diventando pazzi per trovare fondi. Invece, la 
prossima estate sarò in tour come cantante 
insieme alla band di Jovanotti”. 
Dei suoi inizi nel porno, avvenuti cinque 
anni fa, Busolo ricorda il primo contatto su 
PlanetRomeo con “un brasiliano pazzesco, 
fidanzato del regista e attore hard polacco 
Matthias Von Fistenberg”, titolare della Dark 
Alley Media. Quando quest’ultimo s’è tra-
sferito a Venezia, Busolo è diventato il suo 
assistente, passando presto alla produzione 
e davanti alla macchina da presa. “Anche se 
nel frattempo facevo il ballerino, il modello 
e il cameriere, ero curioso di quel mondo: ho 
pensato fossero soldi facili e che fosse diver-
tente, e avevo bisogno di lavorare”. 
A fare l’escort e gli spettacoli dal vivo ha 
cominciato invece verso i 22 anni, esibendosi 
nei cruising bar e affiancando in seguito 
questo lavoro all’attività del porno, passando 
da Dark Alley Media a Ericvideos a Tim Tales. 
“I film hard sono stati sempre girati in Italia, 
io ho organizzato le location: tutto segreto, 
come ovvio...”. Nel nostro paese lo Stato 
proibisce infatti di ospitare platealmente 
produzioni pornografiche, salvo poi intascare 
i proventi della tassazione sui DVD. “La Lucas 

sembrava più adatta a me, per cui dopo aver 
mandato la candidatura ho fatto un provino 
via Skype e mi hanno preso. Dovevo solo 
diventare più muscoloso: dopo due anni di 
palestra seguito da un trainer di Vicenza 
(dove vive con la madre, due fratelli e una 
nonna centenaria, N.d.R.) ero pronto”. 
Per Busolo l’ipocrita clandestinità delle 
produzioni italiane a luci rosse non è affatto 
un limite: “La cosa è irrilevante: siamo così 
vicini a tutto il resto d’Europa che possiamo 
benissimo stare qui: nella provincia italiana 

si sta bene. Non ho più l’ansia di scappare 
che avevo anni fa, e quando serve riparto a 
girare a Berlino o ad Atene, dove siamo stati 
di recente in location bellissime. Non mi pesa 
l’aspetto avventuroso dell’hard, quanto piut-
tosto il carico morale che gli danno le persone 
attorno a me, quando pensano debba essere 
per forza un’attività passeggera; è come 
dicessero ‘quando metti la testa a posto?’”. 
Del suo lavoro Busolo apprezza molto l’ef-
fetto terapeutico del sesso praticato “nel 

giardino sicuro del porno: sono rilassato, è 
quasi un esercizio di meditazione tra persone 
a cui vuoi bene. Per carattere tendo sempre 
a instaurare dei rapporti di amicizia dentro e 
fuori dal set, nei quali comunque si ride e si 
scherza; per me attori e registi sono un’altra 
famiglia”. 
La specialità dell’etichetta per la quale 
lavora è il sesso bareback: per questo non 
posso non domandare a Zander Craze come 
affronta i rischi di questa eccitante quanto 
rischiosa pratica. 
“Lucas ci lascia totale responsabilità, dob-
biamo portare le analisi e mostrarle prima 
di girare e devono essere di un mese prima 
al massimo. Se non ce le hai, un attore può 
anche decidere di non fare una scena con 
te: dobbiamo conoscere il nostro stato sie-
rologico e a chi possiamo essere abbinati 
per le scene”. Busolo non intende comunque 
nascondere la propria sieropositività; al 
contrario: la sua idea è quella di conquistare 
presto il famigerato “trono gay” della tra-
smissione di Maria De Filippi Uomini e donne, 
alla quale ha già mandato la propria candi-
datura, per sdoganare pure il tema presso 
il grande pubblico: “Io sto bene, seguo la 
terapia e gli esami sono a posto, ho l’HIV da 
quando avevo 22 anni. Perché in TV non c’è 
nessuno apertamente sieropositivo? Credo 
sia arrivato il momento di parlare di questo 
aspetto della vita delle persone, evitando 
toni apocalittici. È vero, dipendiamo da una 
pillola, come quelli che dipendono dalla vita-
mina C, dal caffè o dallo shopping compul-
sivo. Il sesso bareback non è un problema se 
hai l’HIV, basta che l’altra persona lo sappia. 
Non sono contrario al preservativo per non 
mettere a rischio la salute di chi è sano, ben 
venga; però chi non li usa non deve essere 
trattato come un assassino”. Cos’è cambiato 
nella vita di Zander Craze dopo Undressed? 
“Non molto: continuo a vangare nell’orto 
di casa e ad assistere mia madre che tiene 
insieme tutti noi con fatica dopo l’aneurisma 
di papà; intanto faccio i miei viaggi e aspetto 
un fidanzato col quale magari condividere 
anche il lavoro. C’è qualcuno che vuole venire 
a prendermi?”.

TESTO — MASSIMO BASILI · maxbasili@yahoo.it

Zander Craze, celebre pornoattore della Lucas Entertainment, è un giovanotto vicentino 
acqua, sesso e sapone, che ha incominciato le sue avventure nell’hard a 22 anni. Oggi 
vorrebbe conquistare il “trono gay” di Uomini e donne.

UN TRONO HARD
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ERRONEAMENTE CONSIDERATA come una perversione, quella nudi-
sta è una vera e propria filosofia di vita. La distinzione tra nudismo e 
naturismo è d’obbligo: se con il primo assistiamo alla semplice pratica 
dello stare senza vestiti (in contesti per lo più balneari e slegati dal 
resto della quotidianità) con la seconda definizione entriamo invece 
in un territorio decisamente più complesso, dove alla semplice nudità, 
considerata né offensiva né degradante, sia per se stessi che per gli 
altri, si aggiunge il rispetto per la natura, per gli animali e il desiderio 
di una vita sana e libera da filtri; l’atto nudista è dunque la naturale 
conseguenza di questo pensiero. 
In Italia, pare che il naturismo sia praticato fin dagli anni cinquanta, ma 
solo nel 1964 viene fondata l’U.N.I. ovvero l’Unione Naturisti Italiani, 
cui seguono: nel 1966, l’A.N.ITA. (Associazione Naturista Italiana) e nel 
1972 la Federazione Naturista Italiana.
Nell’ambito gay, il nudismo è spesso associato alla promiscuità, e le 
spiagge nudiste si rivelano anche luoghi di battuage. Ma non è una 
regola. 
Mettiamo che stare nudi in mezzo ad altri corpi nudi vi stuzzichi, ma 
l’idea di rimanere con il culo sulla sabbia in una spiaggia sperduta invece 
proprio non vi vada a genio: amanti della comodità e delle sistemazioni 
iper stellate, la soluzione per voi c’è. Sul sito www.gaywelcome.com la 
lista degli hotel dove poter stare “comodi” è pressoché inesauribile. Si 
può rimanere in Italia, optare per altre mete europee o spostarsi più 
lontano. Le fasce di prezzo sono molteplici. Ci sono strutture con un 
numero ridottissimo di stanze e altre invece più spaziose. Una buona 
parte degli alberghi ha clientela unicamente omosessuale; altri sono 
friendly e aperti a tutti. Le zone dove è consentita la nudità variano: 
generalmente ammessa quasi ovunque, la piscina resta l’unico luogo 

in cui potrebbero esserci delle restrizioni; se vi piace dunque l’idea 
di un ammollo in completa libertà, verificatene la fattibilità sul sito 
dell’hotel (in caso negativo non prendetevela, e approfittatene per 
sfoggiare quel costoso costume da bagno abbandonato da tempo 
nelle più remote profondità di dimenticati cassetti). 
In termini di guide (cartacee) esiste un vademecum tutto italiano, 
uscito nel 2013. Si tratta della Guida Naturistica Italiana, edita da Sylvia 
e curata da Carlo Alberto Castellani. Ogni regione viene analizzata nel 
dettaglio, portando alla luce campeggi, spiagge e bed & breakfast per 
nudisti/naturisti. Curioso scoprire che solo il Molise e la Val D’Aosta 
non offrano alcuna opportunità agli amanti del nudo.
I più famosi siti internet di vacanze e viaggi hanno ormai sezioni speci-
fiche dedicate all’argomento; togliersi il costume non è ovunque pos-
sibile e il sito www.italianaturista.it elenca solo cinque località autoriz-
zate (in Italia) dove andare a passeggiare tranquillamente anche con 
addosso soltanto un paio di occhiali da sole. In provincia di Livorno ne 
abbiamo due: Nido dell’Aquila a pochi km da San Vincenzo, nel parco 
naturale di Rimigliano (500 metri di sabbia con bar e servizi igienici 
adiacenti) e poi la spiaggia degli Acquarilli, Isola d’Elba. In abruzzo c’è 
un’altra zona autorizzata dal 2014 alla pratica (su richiesta dell’A.N.AB, 
l’Associazione Naturista Abruzzese) a Torino di Sangro, contrada 
Lagodragoni (CH). Dal 2000 anche a Ostia, all’interno della Riserva 
Naturale di Castel Porziano, esiste un tratto di 250 metri dove è pos-
sibile recarsi, già frequentato da nudisti fin dagli anni Settanta: l’oasi 
naturista di Capocotta è attrezzata e molto frequentata, soprattutto 
in alta stagione. Pareti di roccia, acqua cristallina e sabbia grossa 
sono invece gli ingredienti che rendono la spiaggia del Troncone (SA) 
la meta ideale per gli amanti della natura incontaminata desiderosi di 
uno spazio più riparato.
Per chi fosse alla ricerca di una vacanza meno naturista e ben più ero-
tica, esistono posti come il Basement Studio a Gran Canaria, dove si 
mescola il nudismo al cruising gay. In alternativa si possono indossare 
anche jockstrap o costumi da bagno. I bungalow sono tutti dotati di 
sling e televisione satellitare con canali porno. Negli spazi comuni si 
possono trovare gloryhole e tavoli disegnati appositamente per il 
sesso; ça va sans dire che la struttura ha anche una piscina, cocktail 
bar e ristorante. Nel caso qualcuno se lo domandasse: sì, è ottima-
mente recensita pure su TripAdvisor.
Non sono poi così assoluti i termini che spingono un uomo a praticare 
nudismo. Da sempre ci copriamo per proteggerci e anche per identifi-
carci: attraverso gli abiti, gli accessori, ma anche i piercing e i tatuaggi. 
Il gusto e il desiderio di uniformarsi a un gruppo o, al contrario, di distin-
guersi, vengono espressi attraverso lo stile. Rifiutare qualsiasi tipo di 
copertura rappresenta quella trasgressione sociale capace di azze-
rare le differenze e di riportare al Paleolitico del corpo, dove senza 
troppi fronzoli e sovrastrutture, sembri esattamente quello che sei...

TESTO — ANDREA DEVIS · andreadevis@hotmail.it  |  FOTOGRAFIA — ROBERT STIRRETT 

È in netta crescita l’offerta di strutture alberghiere che ospitano il turismo nudista e 
naturista. Ecco una guida ragionata a come e dove mettersi a nudo anche in Italia.

NUDI IN HOTEL
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PORTFOLIO

Quanto è bello sognare un mondo dove essere gay è come vivere in 
vacanza nella soleggiata California, pieni di amore e di gioia di vivere 
e circondati solo da bei ragazzi sempre sorridenti. Questi sono gli 
ingredienti base delle colorate illustrazioni di Joe Phillips, che ritrovate 
nella sua prima raccolta completa intitolata JoeBoys edita da Bruno 
Gmünder.
Il libro contiene anche delle lettere di fan che hanno scritto all’autore 
per ringraziarlo dell’impatto positivo che il suo immaginario un po’ uto-
pico ha avuto sulle loro vite, perché non c’è niente di più confortante 
di un raggio di sole che penetra il buio della propria solitudine, e che 
dà la forza di credere che un mondo alternativo esiste e che lo si può 
conquistare anche per sé.
Quasi tutti i disegni presenti, di cui molti inediti, non sono esplicita-
mente sessuali ma sono comunque intrisi di un sottile erotismo stem-
perato da una vena ironica e spensierata che regala un sorriso e la 
forza di essere se stessi per quello che si è. Il libro è disponibile allo 
Studio Know How.
www.joeboys.com

I RAGAZZI DI JOE
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ADESSO TUTTI INSIEME CON I PROPRI 

PARTNER A FARE IL TEST DELL’HIV!

A MAGGIO PER SOLI 10.–*

*I centri dove effettuare il test et informazioni su:

breakthechains.ch ASA
ONLUS

HighEnd_RZ_AHS_Illustration_BtC_2016_Inserat_JzT_Pride_210x293_KD_i.indd   1 23.03.16   17:16
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ATTUALITÀ + CULTURA

un tè con pasticcini è assoluta-
mente obbligatorio.
Passeggiando è impossibile non 
notare che qui la curiosità, oltre che 
donna, è scozzese. Bastano pochi 
minuti, per essere interpellati sulle 
nostre generalità, provenienza 
e, soprattutto, se Manchester è 
all’altezza delle aspettative. E lo 
è, al di là delle occasioni di letto 
e dei locali come saune, disco e 
cruising bar di tutto rispetto, per 
quell’attenzione all’arcobaleno che 
si respira in ogni angolo. La vita e 
l’esperienza degli omosessuali è 
addirittura celebrata.

Per strada, in centro, mattonelle arcobaleno 
ricordano i luoghi della storia gay locale. 
Esplorare la città, per arrivare alle vie dello 
shopping, a partire dalla nostra memoria (una 
guida gay è disponibile al sito www.manche-
sterguidedtours.com) è un’ottima idea, e in 
tempi di amministrative potrebbe essere, 
perché no, una proposta da fare ai futuri sin-
daci italiani. Si parte dai luoghi del battuage 
di fine ‘800, si incontra la memoria del primo 
locale gay aperto, le Molly Houses, i luoghi 
d’incontro dei nostri quadrisnonni, i cinema 
ormai chiusi fino alla commemorazione delle 
vittime dell’omofobia nei luoghi nei quali 
hanno subìto violenza. 
Manchester ha sistemazioni per tutte le 
tasche, o alloggi ultraesclusivi come il cen-
tralissimo hotel Gotham, un quattro stelle 
extralusso o l’Innside Manchester by Meliá, 
entrambi nel cuore della città. Ma quando 
andare a Manchester? Il sito www.visitbritain.
com offre tutte le informazioni del caso, ma 
va presa in considerazione l’idea di “chiu-
dere in gayezza” l’estate prenotando per il 
Manchester pride (www.manchesterpride.
com), che quest’anno sarà il 26 agosto. Oltre 
alla parata sono previsti eventi di tutto 
rispetto e sarà persino facile incrociare Sir Ian 
McKellen il Gandalf del Signore degli Anelli o il 
Magneto di X-Men, star arcobaleno che aprirà 
le danze dell’orgoglio. 

PERCHÉ FERMARSI ALLA fredda Londra se, 
poco più a nord la Scozia offre un’accoglienza 
distante anni luce dal formalismo ingessato 
della capitale inglese? Ebbene Manchester 
è il posto giusto per farsi rapire dallo spirito 
scozzese e, non a caso, è tra le città in ascesa 
tra le preferenze del turismo omosessuale, 
anche grazie ai collegamenti diretti dall’Italia 
con i voli low cost.
Manchester è arte e storia: è qui la biblioteca 
più antica d’Inghilterra, la Chetam’s Library, il 
monumento simbolo della città, il municipio 
(Manchester City Hall), con la torre dell’orolo-
gio e gallerie d’arte, come la Manchester Art 
Gallery e la Whitworth Art Gallery, in cui c’è 
addirittura da perdersi.
Manchester è gay: è qui che il matematico 
Alan Turing è nato e ha costruito il primo 
prototipo di computer. E la città lo ricorda 
con fierezza tanto che una statua di bronzo 
lo mostra intento a osservare la movida 
di Canal Street, la via dei locali gay di fama 
internazionale. E proprio Canal Street è il 
centro nevralgico della movida LGBT. In pieno 
giorno tavolini all’aperto (sì c’è anche il sole 
da queste parti) accolgono decine di persone 
mentre di notte la zona si anima, scorrono 
fiumi di birra, e decine di omosessuali, lesbi-
che e trans s’incontrano. Tra i locali non passa 
inosservata la più classica delle tea houses 
inglesi: la Richmond Tea Rooms. Sedersi per 

TESTO — ANDREA GABRIELLI

È tempo di scegliere la meta per le vacanze estive. Manchester e il Peak District sono il 
posto giusto per un viaggio arcobaleno al di fuori dei soliti tracciati, ma con una movida, 
storia, cultura e occasioni dentro e fuori dal letto, da non lasciarsi sfuggire.

GREAT MANCHESTER

Manchester non è solo movida 
metropolitana. A pochi chilometri dalla 
città The Peak District National Park è 
un’oasi di relax per una gita fuori porta 
(anche di più giorni) o per una notte 
indimenticabile in coppia. Il parco natu-
rale, istituito nel 1951, regala splendidi 
scorci di campagna inglese, che non 
ha nulla da invidiare a quella Toscana, 
tra verde, residenze nobiliari, greggi di 
pecore e cibo raffinato, ebbene sì, la 
cucina inglese si è evoluta negli ultimi 
anni.
Tra i capolavori che si nascondono da 
queste parti Chatsworth, la residenza 
del Duca di Devonshire, con la sua 
enorme collezione d’arte e 35.000 acri 
di parco che possono ospitare il più 
riuscito dei picnic e Haddon Hall un 
palazzo-gioiello del dodicesimo secolo 
utilizzato per numerosi film come 
Elisabeth e Orgoglio e pregiudizio. Per 
l’alloggio è possibile scegliere per l’ele-
gante The Cavendish Hotel (a Baslow) o 
lo spartano, ma dal gusto campagnolo 
The Peacock at Rowsley. Vale la pena 
affittare un’auto: tappa obbligata è la 
cittadina di Buxton con il Devonshire 
Dome, un ex ospedale con una cupola 
mozzafiato di oltre 42 metri di diame-
tro che ospita negozi, ristoranti e SPA, 
come la Devonshire SPA.

E PER LE COPPIE IL PEAK DISTRICT
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HOTEL

Una vacanza a Rimini, oltre
ad essere mare e divertimento,
può riservare piacevoli sorprese: 
basta spingersi nel suo entroterra, 
spostandosi solo pochi km dalla 
sua costa e dai suoi litorali,
per trovare splendidi territori
e itinerari. 

L’Hotel Amalfi si trova a 200 metri 
dalla spiaggia a pochi km
dal centro storico di Rimini. 

Dispone di camere con bagno 
privato, televisione, cassaforte, 
quasi tutte con balcone e WI-FI 
gratuito.

Euro

24,50
a persona

www.hotelamalfirimini.com

★★ RIMINI RIVAZZURRA
Tel. 0541/372682

Offerta mese di maggio 
BED & BREAKFAST
ricca colazione a buffet dolce e 
salata disponibile fino alle 12:00.

Pridemarzo2016marketcall.indd   1 17/02/16   10:31
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Cinema

Teatro

di Vincenzo Patanè
vincepatan@gmail.com

di Mario Cervio Gualersi
cerviogualersi@alice.it

Le regole del gioco del tennis
di Carlo Caracciolo

Stonewall
di Roland Emmerich

diretto da Federico Tiezzi per il Teatro di Roma e la 
Fondazione Teatro della Toscana. Siamo nella Spagna 
franchista alla metà degli anni sessanta. Al centro del 
dramma tre sogni della protagonista Rosaura, ognuno 
in un ambiente diverso: aristocratico, proletario e 
medio borghese. Il tema della diversità, della irriducibi-
lità di ogni essere umano alle logiche del potere è ricor-
rente in tutti e tre e viene esplicitato nelle metafore 
di amori incestuosi. Il regista concepisce questo lavoro 
come ultima parte di una trilogia che prende in esame 
la distruzione della famiglia. Tra gli interpreti Sandro 
Lombardi, Camilla Semino Favro, Graziano Piazza e 
Lorenza Guidone. All’Argentina di Roma sino all’8/5. 
È la fiaba di Andersen che ha da sempre alimentato 
le fantasie registiche e pittoriche di numerosi artisti: 
La Sirenetta parla di un’adolescente che per un gesto 
d’amore rinuncia alla sua stessa essenza (la mirabile 
coda) nel disperato tentativo di sentirsi accettata e 
amata. Partendo dalle lettere di adolescenti che hanno 
deciso di togliersi la vita dopo esser stati respinti a 
causa della loro sessualità, Giacomo Ferraù, regista 
e responsabile della drammaturgia con Giulia Viana 
(entrambi anche in scena accanto a Riccardo Buffonini 
e Libero Stelluti), rilegge il testo come metafora 
dell’identità sessuale e dell’astratto concetto di “nor-
malità” con cui molti giovani si trovano a fare i conti. A 
Campo Teatrale di Milano (produttore insieme a Eco di 
Fondo) dal 26 al 29/5.

A un evento importante come la 
Giornata Mondiale Contro l’Omo-
fobia, il 17 maggio di ogni anno, 
è giusto che anche il teatro dia 
il suo contributo. Per celebrarla 
abbiamo scelto Le regole del gioco 
del tennis, testo di Mario Gelardi 
e regia di Carlo Caracciolo. La 
vicenda prende spunto da una 
partita di doppio vista come meta-
fora per raccontare le dinamiche 
dei rapporti all’interno di un’ami-
cizia tra due studenti universitari, 
Matteo e Guido, di diversa estra-
zione sociale. Le norme che disci-
plinano questo sport diventano un 

escamotage per raccontarsi cose che in una normale 
conversazione non avrebbero mai avuto il coraggio 
di dirsi: la competizione si trasforma in uno scambio 
serrato di battute volte a mettere l’altro alla prova per 
conoscerlo a fondo e poi rivelarsi e ridefinire i margini 
dell’amicizia. Con Carlo Geltrude e Riccardo Ciccarelli al 
teatro delle Spiagge di Firenze il 17 maggio e in giugno 
al Nuovo Teatro Sanità di Napoli (che lo produce). 
Per molto tempo trascurato, Calderon, scritto da 
Pier Paolo Pasolini nel 1967, in questa stagione vede 
due importanti allestimenti: dopo quello firmato da 
Francesco Saponaro per Teatri Uniti, ecco quello 

Senza Stonewall la rivolta 
popolare scoppiata al 
Greenwich Village il 28 
giugno 1969 molte nostre 
conquiste non sarebbero 
state possibili. Quindi va 
bene l’uscita di un altro 
film su di essa, venti anni 
dopo quello omonimo 
diretto da Nigel Finch nel 
1995. Stonewall, firmato 
dal celebrato regista 
hollywoodiano Roland 
Emmerich (il regista di 

Independence Day e di Anonymous), ha inaugurato il 
ToGay di quest’anno.
Il protagonista è il giovane Danny (Jeremy Irvine, già 
visto in War Horse) che, allontanato dalla famiglia che 
lo ha scoperto mentre faceva sesso col suo ragazzo, 
lascia l’Indiana senza un soldo per andare a immergersi 
nella caleidoscopica e stordente New York. Arrivato 
al Greenwich Village Danny si inserisce in un solidale 
gruppo di senzatetto, gay e drag queen, tra cui spicca 
Ray/Ramona (Jonny Beauchamp). Tutti gravitano 
attorno allo Stonewall Inn, un bar gay di proprietà 
dell’ambiguo Ed Murphy (Ron Perlman), che è in parte 
colluso con alcuni poliziotti corrotti e talora sfrutta 
i ragazzi senza casa. Diventato amante di Trevor 

(Jonathan Rhys Meyers), che fa parte di un gruppo 
contro la violenza, Danny va a vivere con lui. Nello 
stesso tempo, piano piano acquista sempre maggiore 
forza interiore: deciso a difendere i diritti gay, diventa 
così un protagonista di primo piano nella lotta di libera-
zione gay nonché della rivolta spontanea, nata come 
reazione contro i soprusi della polizia, efficacissima 
fino ad allora a reprimere ogni esigenza della comunità 
gay.
Il film prima ha trovato molte difficoltà a trovare i finan-
ziamenti per la produzione e poi, quando è uscito negli 
USA è stato accolto da critiche controverse e da incassi 
non all’altezza. A queste si sono affiancate le polemiche 
della comunità LGBT, che accusato lo sceneggiatore 
Jon Robin Baitz di aver trascurato i veri protagonisti 
della rivolta (ossia soprattutto portoricani, lesbiche 
butch, trans e drag queen di colore) e aver sfruttato 
alcuni stereotipi, dando peraltro eccessiva importanza 
ai personaggi bianchi. Rimane il fatto che, rispetto al 
film di Finch, questo è comunque meno romanzato 
(ma Danny è di fantasia), anche se tra i più importanti 
protagonisti della vera rivolta Marsha P. Johnson è qui 
un personaggio marginale, mentre Sylvia Rivera, che la 
scatenò, neanche appare. Tutto vero, forse, ma comun-
que il film sa creare nel modo giusto l’atmosfera incen-
diaria che preluse alla rivolta, la consapevolezza della 
nascita di una comunità e di un orgoglio che porterà 
lontano. E in più riesce a emozionare, cosa non da poco.
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La generazione
di Flavia Biondi

Emily Sporting Club

Presentato all’edizione di Lucca 
Comics&Games dello scorso novembre, 
col suo approdo alla blasonata Bao 
Publishing il nuovo romanzo a fumetti di 
Flavia Biondi sancisce la piena maturità 
artistica dell’autrice bolognese d’ado-
zione, classe 1988, e l’uscita nelle librerie 
di un gioiellino che si ferma a due passi 
dal capolavoro (che arriverà presto, viste 
le premesse). Come già successo nei 
precedenti Barba di perle e L’orgoglio di 
Leone, pubblicati con Renbooks, questo 
La generazione (144 pp. in b/n, 15 euro) 
approfondisce il tema del coming out e 
della difficoltà di essere gay nella pro-
fonda provincia italiana: il ventiduenne 
Matteo torna nel paesino natale della 
campagna toscana dopo aver lasciato 
il fidanzato a Milano, rifugiandosi a casa 
delle zie vedove e zitelle. L’incontro con 
un fascinoso infermiere e lo scontro con 

l’omofobia della zia più burbera gli faranno prendere in 
mano le sorti della propria esistenza, maturando una 
scelta inaspettata. 
Come Santo e Thomas, i protagonisti dei suoi due 
precedenti lavori a tema gay, anche Matteo appare 
all’inizio della vicenda un po’ ottusamente preda dei 
propri limiti. Un espediente che permette a Biondi di 

approfondire la figura del giovane maschio viziato e di 
dar vita a spassosi siparietti che sono anche una bella 
riflessione sul tema delle famiglie: “Mi sentii in colpa 
per tutte le nuove generazioni, che dal passato pre-
tendono senza mai dare”, come riflette Matteo in uno 
dei tanti momenti introspettivi di questo splendido 
fumetto, avvincente e commovente. La generazione 
sembra interpretare in chiave nostrana le tonnellate 
di manga sentimentali che Flavia e i suoi coetanei si 
sono bevuti in età adolescenziale, mentre il disegno 
sempre più accurato e personale occhieggia piuttosto 
ai maestri del fumetto americani.
“Non è detto che non si possa caratterizzare come 
gay un personaggio coprotagonista”, aveva dichiarato 
Luca Enoch in un’intervista che gli feci l’anno scorso, 
a proposito della nuova serie fantasy di Sergio 
Bonelli Editore che l’autore milanese, notoriamente 
affezionato ai personaggi rainbow, ha inventato e 
portato avanti ai testi insieme a Stefano Vietti a partire 
dal 2013. Il mistero è stato svelato a marzo, quando sul 
numero 34 di Dragonero (“Il ritorno di Zehfir”, disegni 
di Cristiano Cucina, 98 pp. in b/n, 3,30 euro) Enoch 
rivela che Myrva, sorella minore del protagonista Ian 
Aranill e membro della Gilda dei Tecnocrati, è lesbica, 
e che da giovani i due si contendevano le fidanzate. 
Un piacevole intermezzo rosa nella concitata storia di 
battaglia tra un pericoloso Elfo Oscuro e una torma di 
Nani guerrieri arrabbiati.

Negli anni ’80 Pier Vittorio Tondelli 
è stato una delle indiscusse voci 
fuori dal coro. Il suo romanzo Altri 
Libertini è un caposaldo della cul-
tura di quel tempo. Il linguaggio 
utilizzato nel testo è una commi-
stione tra slang giovanile e dialetto 
emiliano, sovente influenzato da 
riferimenti musicali e cinemato-
grafici. Lo stesso linguaggio è 
utilizzato nei brani degli Emily 
Sporting Club, che debuttano 
con un omaggio all’indimenticato 
scrittore di Correggio. Il nome della 
band che dà anche il titolo all’al-
bum è già un biglietto da visita; in 
questo disco ritroviamo i luoghi 
e i personaggi descritti da Pier, a 
partire da quel Postoristoro dove si 
incrociano le vite di Giusy, di Bibo, 
della Molly, di Johnny: Dice Nicola 
Pulvirenti, cantante del gruppo: 

“Per questioni anagrafiche, non abbiamo avuto modo 
di conoscere e frequentare direttamente Pier Vittorio; 
ma pur a fronte di un leggero sfasamento cronologico, 
non è stato difficile prendere a prestito un Giusy, 
un’Annacarla qualsiasi della provincia reggiana e ‘por-
tarli’ al bar della stazione Centrale o in una serata tra 

amici” (“E lì ci stanno pure un paio di busone... una si 
chiama Miro, l’altra sono io”). Tutti i brani sono ispirati 
ad Altri Libertini, da cui sono stati tratti anche l’intro-
duzione di Del lavoro e Più di così non se ne può (forse 
uno dei passaggi più sensuali dell’intero libro dall’epi-
sodio Senso contrario) affidati alla voce narrante di 
Gabriele Tesauri. “Laddove sono proposte situazioni 
personali”, dice Nicola, “si è cercato di giocare con lo 
stile dello scrittore e di ricondurle a situazioni e temi 
del romanzo”. Accade per esempio in Hangover, che 
romanzando situazioni vissute su un interrail, fa eco ai 
frequenti viaggi in nord Europa di Tondelli; mentre Boy 
rivela il trinomio ricerca-necessità-paura di liberarsi 
dai segreti (dolorosi perché nascosti), che rimanda 
sicuramente a quello stato d’animo che coinvolgeva 
spesso Tondelli, una sorta di malcelata malinconia e 
insoddisfazione, che ritroviamo anche in Piedi inversi.
L’ispirazione musicale non può che attingere da quel 
fervido periodo, dai nostrani CCCP e Area, alle sonorità 
post punk dei Joy Division, passando per la new wave 
anni ’80, i primi U2 o Cure, ma anche Peter Gabriel e 
Lou Reed. Generi all’epoca radicalmente distanti che 
trovano un punto di incontro in questo album, ideale 
colonna sonora del racconto. E conclude Nicola: “Il 
desiderio di comunicare la forza e la dolcezza di quelle 
pagine per noi si è fatto musica; da queste hanno preso 
una forma poetica le strade, le musiche e le relazioni 
che abbiamo vissuto”.

Fumetti di Massimo Basili
maxbasili@yahoo.it

di Roberto Cangioli
roberto.cangioli@gmail.comMusica
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ingresso esclusivamente con tessera one pass e con documento di ident i tà

PROGRAMMA SALA FIRE MAGGIO

FIST
VEN 06/05 DALLE 22:00
DOM 15/05 DALLE 15:00

MASKED
VEN 13/05 DALLE 22:00
VEN 27/05 DALLE 22:00

DILDOS
VEN 20/05 DALLE 22:00

MUTANDA PARTY
TUTTI I LUNEDÌ E MARTEDÌ DALLE 22.00

NAKED
TUTTI I SABATI DALLE 22.00

Tutti i giovedì un drink omaggio per chi ha la app di 
ANDDOS sul proprio smartphone

CRUISING BAR
24 ORE SU 24
7 GIORNI SU 7
VIA NAPO TORRIANI 12
(STAZIONE CENTRALE)
MIILANO - TEL.0266985060

avviso riservato ai soci One Pass
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IL PROSSIMO 5 GIUGNO si voterà in 1371 comuni per le 
elezioni amministrative e in alcuni importanti capo-
luoghi di regione come Torino, Milano, Bologna, Roma, 
Napoli, Cagliari, Trieste. Il test avrà inevitabilmente una 
valenza nazionale e si può considerare il primo impor-
tante appuntamento elettorale dopo le Europee di due 
anni fa. 
A differenza di quelle elezioni le liste e i candidati 
saranno molti di più e già al momento in cui scrivo sono 
moltissimi/e i/le candidati/e LGBT che si mettono in 
corsa per un posto in consiglio comunale. 
Per quanto mi riguarda sono sempre stato convinto che 
se un candidato omosessuale o trans ha una qualche 
possibilità di essere eletto è bene che sia candidato e 
che faccia una buona campagna elettorale perché è un 
modo per parlare dei diritti LGBT, perché è una occa-
sione per tradurre in termini di proposta concreta e di 
governo locale la politica contro le discriminazioni e per 
i servizi pensati anche per le persone LGBT. 
Un comune gestisce le scuole di base, i servizi, la salute 

attraverso le USL, gli spazi 
pubblici, le politiche di 
welfare e così via. Avere 
la possibilità di incidere 
direttamente per un can-
didato LGBT è una occa-
sione che va colta. 
A patto che non si veri-
fichi quel fenomeno che 
abbiamo più volte notato 
e cioè una certa “candi-
dite” per cui assistiamo 
alla ricerca del “candidato 
gay” o della “candidata 
lesbica” da esibire in una 
lista di sinistra o centrosi-
nistra senza il necessario 

sostegno della lista nel suo complesso. 
Alle amministrative per essere eletti occorrono le “pre-
ferenze” vale a dire che se ti candidi un tuo elettore 
la domenica del voto esce di casa con l’intenzione di 
scrivere il tuo nome e cognome a fianco del simbolo 
della tua lista. Si prendono molte preferenze se si è 
popolari, se si è conosciuti come militanti politici e se 
si è sostenuti dalla propria lista. Altrimenti si rischiano 
brutte figure e delusioni cocenti. Da parte di alcuni can-
didati a volte c’è il desiderio di una rapida carriera dove 
attraverso una avventura elettorale magari si bruciano 
le tappe di un percorso che in realtà richiede molto più 
tempo e sacrificio.
In realtà la storia delle candidature LGBT è ormai 
ultratrentennale. 
La fotografia che mi viene in mente è quella della reda-
zione di Babilonia nel maggio del 1985 con una decina 
di candidati, tra cui il sottoscritto (ero in lista per le 
provinciali di Bologna) tra i quali il solo Paolo Hutter fu 
poi eletto per il Consiglio Comunale di Milano. 
In seguito sono stati in diversi a essere eletti tra cui 

ricordo la grande amica Marcella di Folco, la prima 
transessuale a entrare in un consiglio comunale, credo, 
al mondo. In linea di massima gli eletti hanno lavorato 
bene e sono stati un punto di riferimento per l’associa-
zionismo LGBT.
Tuttavia sappiamo che l’argomento “elezioni”, 
candidature, ricerca del voto di “preferenza” pro-
voca parecchi mal di pancia nel movimento LGBT e 
nell’associazionismo. 
L’Arcigay, per esempio, nel suo statuto ha diverse 
“incompatibilità” tra incarichi associativi e incarichi 
di partito. In un congresso ci si pronunciò con il noto 
slogan “distinti e distanti” dai partiti. 
Alcune personalità storiche del movimento LGBT 
sostengono addirittura che il male principale per il 
movimento stesso sono le “carriere” o il carrierismo di 
alcuni rappresentanti LGBT nei partiti. Onestamente 
io non vedo miriadi di “carriere” politiche. Anzi, forse il 
problema vero è proprio il contrario ovvero che sono 
troppo pochi quelli che si impegnano politicamente, 
troppo pochi quelli che lo fanno a viso aperto e molti 
che rimangono allo stadio di “velate”. In ogni caso 
penso sia sbagliato per un circolo locale LGBT e per il 
movimento non cercare di influire sulle elezioni stesse.
In vari modi ovviamente a partire dal sostegno ai 
candidati arcobaleno ma anche (perché no?) ai/alle 
candidati/e gay friendly attraverso una propria piatta-
forma che può essere locale oppure anche di carattere 
nazionale come “A far l’Europa comincia tu” in occa-
sione delle europee 2014. 
In genere, visto che ora si tratta di elezioni amministra-
tive, il circolo locale LGBT prepara una serie di punti 
programmatici e li invia ai candidati per lo più di centro-
sinistra, meno della destra visto che in Italia abbiamo 
la peggiore e più omofoba destra d’Europa. Coloro che 
rispondono positivamente vengono segnalati come 
candidati sui siti internet o nel corso di incontri orga-
nizzati in campagna elettorale.
Questa strategia nel corso degli anni ha avuto suc-
cesso? Io penso di sì e la riprova è nella grande quantità 
di registri per le unioni civili votati dai Consigli Comunali 
a partire da Pisa nel 1996. 
I registri, assieme alla richiesta delle sedi, di fondi 
per la lotta all’AIDS, di interventi contro l’omofobia e 
le discriminazioni hanno rappresentato il cuore delle 
piattaforme rivendicative LGBT verso le amministra-
zioni locali e in diversi casi hanno visto la costruzione di 
servizi alle persone LGBT di grande importanza sociale 
e culturale.
Oggi c’è una domanda molto forte di servizi per le per-
sone omosessualie e trans, di richieste di aiuto, di lotta 
alla solitudine e all’esclusione sociale. 
Se proprio grazie alle elezioni amministrative c’è 
una disponibilità in più dei partiti e delle liste civiche 
dobbiamo usare fino in fondo questa opportunità 
avendo come faro ovviamente la perfetta coincidenza 
tra interesse del/della candidato/a e quelli della nostra 
collettività.

ELEZIONI AMMINISTRATIVE
PERCHÉ SOSTENERE I CANDIDATI GAY

di Franco Grillini
fragrillini@gmail.com
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WWW.CAM4.COM -  Il Sito per Voyeurs ed Esibizionisti 
Guarda o Trasmetti Gratis con la tua Webcam!
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ITALIA
BREAK THE CHAINS 2016
HIV o influenza? La primoinfezione è la prima 
fase dopo un contagio HIV e può durare fino a 
sei mesi. Il virus dell’HIV prolifera rapidamente, 
poiché il corpo non ha ancora gli anticorpi per 
proteggersi. La massiccia diffusione del virus in 
questa fase fa sì che l’HIV si trasmetta molto 
facilmente durante i rapporti non protetti. 
Ma in questo stadio molte persone appena 
infettate ancora non sanno di esserlo. Vi sono 
tuttavia dei segnali che indicano una recente 
infezione: ascolta il tuo corpo dopo aver avuto 
rapporti anali non protetti. Di norma i sintomi 
si manifestano nelle prime due settimane dal 
contagio.  Vai dal medico dopo una situazione a 
rischio sottoponendoti, se necessario, a un test 
dell’HIV. La maggior parte delle nuove infezioni 
da HIV presso gli omosessuali è riconducibile a 
uomini che credono di essere sieronegativi.  
www.breakthechains.ch

PLUS ONLUS - RICERCA CONVHIVERE
L’ambiente gay è un ambiente accogliente per 
tutti, anche per chi vive con l’HIV? C’è qualcosa 
che possiamo fare per migliorare questa situa-
zione? Questi sono alcuni dei temi che vuole 
indagare Plus onlus, network di persone LGBT 
sieropositive, con la ricerca “convHIVere. gay + 
e - Parliamo di noi stessi?”. Plus lancia un que-
stionario - disponibile alla pagina www.plus-
onlus.it/convhivere e sulla pagina Facebook 
convHIVere - pensato per uomini italiani gay o 
bisessuali e tutti i maschi del nostro paese che 
abbiamo avuto esperienze sessuali con altri 
maschi negli ultimi cinque anni. La compila-
zione del questionario - che è completamente 
anonimo, con anonimizzazione anche degli 
indirizzi IP - richiede circa 20 minuti di tempo. 
Il questionario è stato elaborato da Raffaele 
Lelleri, con la collaborazione di Giulio Maria 
Corbelli. I risultati della ricerca, che è stata pos-
sibile grazie a un supporto non condizionato da 
parte di ViiV Healthcare srl, saranno presentati 
a una prossima conferenza internazionale oltre 
che sui siti www.lelleri.it e www.plus-onlus.it. 

PIEMONTE

TORINO
GARAGE CLUB SPAZIO UOMO
Ubicato nella zona più bella di Torino, il circolo è 
aperto a tutti senza distinzione e, superando gli 
schemi ormai consueti delle saune tradizionali, 

favorisce la relazione tra i soci attraverso 
iniziative e ampi spazi dedicati al dialogo inter-
personale. Qualità superiore dell’accoglienza 
e accurata pulizia ne sono i tratti salienti. 
Sviluppato su due livelli, si compone di sauna 
finlandese, bagno turco, idromassaggio, cromo 
showers, lounge bar, video corner, glory wall, 
ambienti relax, area fumatori, sala video, 
Wi-Fi zone. Tutte le serate iniziano alle 21.30. 
Lunedì “Naked/Underwear party”; martedì 
“Bears&Chasers”; mercoledì “Young/Chaser 
Naked Night”; giovedì “Daddy & Young” party; 
venerdì “Fluo Naked Party”. Sabato aperi-
cena pre Les Folies Scandal; domenica serata 
normale. In collaborazione con Queever e Les 
Folies Scandal. Affiliato MSP Italia.
Info: 346 3006612 
www.garageclub.it

LOMBARDIA

MILANO
BANGALOV
Certamente Bangalov è un club che esce dai 
soliti schemi del cruising. L’atmosfera e la cura 
dei dettagli lo rendono proprio unico e diverso, 
e le serate sono tra le più trasgressive e intri-
ganti della città. Qui sarete avvolti da forti sen-
sazioni e potrete essere conduttori o semplici 
spettatori dei giochi. Insieme al Club Leather 
e Fetish Milano abbiamo dato il via alla serata 
“The Hole”, molto frequentata e travolgente, 
accomunando tutto il mondo fetish dal rubber 
alla pelle all’abbigliamento sportivo a chi ama 
stare  solo in jockstraps. Non sarete mai giu-
dicati anzi troverete sicuramente quello che fa 
per voi e sarete liberi di rendere la vostra fan-
tasia una realtà. Sabato 28, come di consueto 
l’ultimo del mese, il più trasgressivo dei party 
con il gruppo Top of the top XXL, non dimenti-
cate di prenotare l’armadietto! Chiedi di essere 
membro del club su Planetromeo e riceverai le 
newsletter delle nostre serate con relativo dress 
code o collegati alla nostra pagina Facebook. 
Info: 02 33220193
www.bangalov.com 

ILLUMINED 
Da lunedì a mercoledì il locale vi offre il primo 
drink! Al piano superiore ogni sera dalle 22 e la 
domenica dalle 20 apre la “sala Fire”, la naked 
area del locale dove a date prefissate si tengono 
gli appuntamenti speciali. Il bar è aperto 24 ore 
su 24 e nel piano seminterrato la zona relax è 
sempre pronta, pulita e attrezzata con numerose 
e accoglienti cabine. Gli appuntamenti principali 
nella “sala Fire” del mese di maggio: “Fist” 
venerdì 6; “Masked” venerdì 13; “Dildos” venerdì 
20; “Masked” venerdì 27; domenica 15 “Fist” 
dalle 15. Agli under 25 che rinnovano la tessera 
drink omaggio e ingresso omaggio; agli over 25 
che rinnovano la tessera un drink in omaggio e 
secondo drink scontato nella stessa sera. Per 
tutti rientro gratuito nelle 24 ore successive e 
drink omaggio il giovedì sera presentando l’app 
ANDDOS sul telefono. Cruising Illumined è in via 
Napo Torriani 12 (M2 Centrale).
Info: 02 66985060

STUDIO KNOW HOW
Proprio accanto alla stazione Centrale lo Studio 
Know How è il più grande concept store gay only 
in Europa. Grande assortimento di accessori 
fetish, leather, BDSM, abbigliamento in latex e 
intimo uomo firmato, libri fotografici e fumetti, 
dvd per ogni gusto e interesse, gadget per un 
regalo divertente. Veniteci a trovare o chiama-
teci e con la cortesia, la discrezione e il supporto 
di sempre vi aiuteremo a scegliere e acquistare i 
prodotti che state cercando. Spedizioni in tutta 
Italia in pacchi anonimi. Visitate il nuovo sito!
Info: 02 67391224
www.skhmilano.com

BERGAMO
DISCO STRASS CON JO SQUILLO
Venerdì 20 dalle 22 alle 5 torna al Druso di 
Ranica in via Locatelli 17 (zona industriale) la 
one night Disco Strass con un evento tutto anni 
‘80 da non perdere “Strass Babol Disco Gum”. 
Music & fun con il vdj set Point Break, anima-
zione by O’Ka e Amanda e special live show con 
ospite d’eccezione Jo Squillo. Stage director 
Riki Cellini. Partner Mamo’s Bergamo.
Info whatsapp 348 7442113 
https://it-it.facebook.com/lo.strass.35

BRESCIA
AREABEAR @ TRAP
Rulli di tamburi e squilli di trombe! In tutto il 
reame gay e non solo si annunci che sabato 21 
AreaBear B-Side, the club in the club compirà il 
suo primo  anno di vita. Re e Regine sono attese 
per il lieto evento nonché imperdibile appun-
tamento mensile che vi proporrà la musica di 
Giorgino dj e Nunzio da Vinci dj e hot top boys. 
Il meglio della musica house al primo piano 
B-Side Privé, dove l’accesso è a insindacabile 
giudizio del selettore. Chi non viene rischierà di 
perdere non solo la festa ma anche la testa.
Info e liste: 349 1400676
www.areabear.com

LIVING ROOM
Domenica 1 maggio venite a celebrare 11 anni 
del Living Room! Un traguardo incredibile rag-
giunto grazie e insieme a voi. Il Living Room è 
un locale giovane e colorato, con un’atmosfera 
familiare e frizzante. Punto di ritrovo della 
movida gay bresciana e non solo, e di chiunque 
passi in zona alla ricerca di un locale capace di 
distinguersi da tutti gli altri, grazie al carattere 
espansivo del titolare Agostino. Living Room è 
lo stacco definitivo da una giornata infrasetti-
manale di solita routine, il perfetto punto di 
incontro e di partenza per uno sfavillante sabato 
sera, un’idea in più per l’aperitivo la domenica. 
www.livingroombrescia.it

MANTOVA
RAINBOW BOAT 2016
Per il quarto anno consecutivo il circolo Arcigay 
la Salamandra vi invita alla crociera serale 
più cool dell’estate. Sabato 18 giugno salpate 
con noi a bordo della bellissima Andes 2000, 



31PRIDE · maggio 2016

Il più grande Concept Store Gay in Europa

Per informazioni e ordini > T +39 02 6739 1224
Via Antonio da Recanate, 7 - MM Centrale - Milano 
Aperto da lunedì a sabato 9:30>19:30 orario continuato

www.skhmilano.com
Per Milano città 
anche consegna 
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navigheremo i laghi di Mantova sorseggiando 
un ottimo cocktail e gustando fantastici mani-
caretti della gastronomia Pasini. A seguire cene-
remo sul ponte coperto con un buffet squisito 
ed elegante preparato e servito sempre dalla 
gastronomia Pasini di San Giorgio di Mantova 
(con possibilità di scelte vegane e menù appo-
sitamente creati per persone celiache). Durante 
la serata la fantastica animazione delle famose 
drag queen mantovane Salamandra Sisters, e 
dj set che vedrà in consolle nientepopodimeno 
che le Strulle, un trio di bellissime e bravissime 
dj famose in tutta Italia. Ad arricchire la bella 
serata l’animazione di Alessandro e Damiano i 
nostri ragazzi immagine che si esibiranno sul 
palco della crociera più pazza del mondo. Dopo 
cena apertura del bar. Il biglietto costa 45€.
Vuoi tesserarti Arcigay o vuoi rinnovare la tua 
tessera? Il contributo è di 50€ e comprende 
ingresso alla serata, rinnovo tessera, drink card 
del valore di 5€ da usare al bar della nave. 
Info e prevendita: eventi@arcigaymantova.it
www.arcigaymantova.it

VENETO

VENEZIA MESTRE
JUICE BERRY 
Domenica 22 organizziamo un “Private Dinner 
Party”, nuova fantastica serata assolutamente 
inedita con spettacolo BDSM, cena a buffet o 

in private room, sexy hostess e stewards e... 
Ingresso dalle 21 solo su prenotazione, gradito 
abbigliamento a tema. Tutti i venerdì da mez-
zanotte e le domeniche dalle 18 i nostri hard 
performer riscalderanno l’atmosfera: domenica 
1 maggio Gaston Crupier; venerdì 6 e domenica 
8, per la prima volta al Juice, Josh Milk dalla 
Spagna; venerdì 13 e domenica 15 Lucifer Casale; 
venerdì 20 e domenica 22 ritornerà Stephan 
Row e venerdì 27 e domenica 29 vi aspetterà 
l’imprevedibile Zander Craze! Ogni domenica 
prima dello spettacolo godetevi il nostro ricco 
buffet. Ogni lunedi orgia party dalle 21 con lo 
spuntino rigenerante. Continua la promozione 
del martedì e del giovedì con entrata speciale 
a 5 euro.
Info 041 8778042 
www.juiceberry.it 

LAZIO

ROMA
SAUNA MEDITERRANEO
Presente e attiva nella Capitale da più di 20 
anni, la sauna Mediterraneo è dislocata su due 
“caldi” livelli che vi offrono igiene, comfort e 
divertimento con una maxi vasca idromassag-
gio, il bagno turco con aromaterapia, la sauna 
finlandese, le stanze relax e le speciali stanze 
relax private super accessoriate. Completano 
l’offerta due dark room, la video room con maxi 

schermo, l’accogliente bar e il professionale 
servizio massaggi. Tutto in un ambiente clima-
tizzato e tutti i giorni.
Info: 333 6459047
www.saunamediterraneo.it

SPARTACUS SAUNA
Per tutti gli orsi in cerca di sano relax o diverti-
mento anche in primavera, e per tutti i caccia-
tori che desiderano la loro compagnia, è nata a 
Roma la prima sauna bear in Italia. In un conte-
sto unico, una antica “vineria” dove vecchie e 
immense botti a parete sono state recuperate 
per dare un fascino assolutamente speciale 
all’intera struttura, è un ambiente dove tutti 
possono sentirsi apprezzati e a proprio agio. La 
struttura ha una superficie di 800 m2 e presenta 
tecnologie tra le più avanzate, con pavimenti 
riscaldati, computer che gestiscono le acque, 
un grandissimo hammam con tiepidarium e 
calidarium, un fornitissimo bar, zone relax, sale 
massaggi e sauna.
Info: 06 70474320
www.emcspartacus.com

CAMPANIA

NAPOLI
BLUE ANGELS SAUNA
Nel 1997 apriva i battenti Blu Angels, la prima 
sauna gay in tutto il sud Italia In un periodo di 

Bangalov
Un locale trasgressivo e di certo fuori dai canoni italiani ma oramai ben 
affermato nelle notti milanesi, Bangalov ha festeggiato il suo quarto 
compleanno invitando gli amici che lo hanno sostenuto in tutti questi 
anni, e che hanno fatto diventare un piccolo sogno una grande realtà. 
Orgogliosi del calore ricevuto, Marco, Max, Denny e Mattia ringraziano 
i partecipanti alla festa che si è svolta a base di bollicine, grandi buffet, 
abbonamenti in premio e naturalmente piacevole sesso come sempre 
nel rispetto di tutti quanti. 
www.bangalov.com
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oscurantismo, i caparbi gestori iniziarono a invi-
tare nomi dello spettacolo per eventi speciali e 
saranno ospiti Erica Blanc, Maria Nazionale, 
Rosaria de Cicco, Miriam Lattanzio e altri auto-
revoli nomi della cultura. Pasquale rimane per 
quindici anni presidente Arcigay del circolo 
culturale e ricreativo, poi avviene il cambio con 
ANDDOS. Negli anni la struttura riceve molti 
cambiamenti ma stando sempre al passo con i 
tempi, perché la sua priorità è quella di restare 
un posto discreto cominciando dall’ingresso. 
Oltre agli eventi culturali, spettacoli teatrali, 
presentazioni di libri, reading, concerti. La strut-
tura offre pulizia, igiene, e cortesia. A Napoli vi 
aspetta anche la prima foresteria gay in Italia: 
cinque camere piene di luce e con vista panora-
mica sul Vesuvio con bagno, aria condizionata 
TV e Wi-Fi proprio alle spalle della sauna.
Info: 081 5625298; foresteria 081 5625137
www.saunabluangels.com

SVIZZERA

LUGANO
GOTHIC SAUNA 
A due passi da Milano troverai l’atmosfera di 
una vera sauna nordica, dove si può seguire il 
rito autentico della sauna finlandese. La lunga 
seduta a quasi 100 gradi, profumata con essenze 
e accompagnata da musica rilassante, è con-
clusa con docce e bagni freddi. Non mancano 

le possibilità di riscaldarsi cominciando dalla 
vasca idromassaggio con più postazioni per 
diversificare le zone del corpo massaggiate. 
Facilmente raggiungibile anche in treno, adesso 
c’è anche la comodità di posteggio nel nuovo 
autosilo comunale di piazza Santa Lucia a 50 
metri dalla struttura. Richiedete la tessera 
fedeltà rilasciata gratuitamente che concede 
prezzi agevolati in settimana nonché l’undice-
sima entrata in omaggio. Esistono anche diversi 
abbonamenti prepagati con un notevole sconto 
sul prezzo che cumulano i vantaggi della tessera 
fedeltà. Venerdì 29 aprile, venerdì 13 maggio e 
venerdì 3 giugno “Fluo night”, un party speciale 
assolutamente da non perdere. Segnaliamo la 
chiusura della struttura per manutenzione dal 
27 giugno all’8 luglio.
www.gothicsauna.ch

ISRAELE

TEL AVIV
TEL AVIV PRIDE 2016
Il più grande evento dell’anno a Tel Aviv è alle 
porte! Unisciti a più di 100.000 persone favo-
lose che si ritrovano per una festa gigantesca 
nel cuore del Medio Oriente. La Tel Aviv pride 
week 2016 si aprirà ufficialmente domenica 29 
maggio e sarà caratterizzata da una varietà 
di eventi, feste e spettacoli tutti dedicati alla 
comunità LGBTQ. La settimana si concluderà 

con la pride parade venerdì 3 giugno e le sue 
feste post-sabato il giorno dopo domenica 5.

UNGHERIA

BUDAPEST
MAGNUM SAUNA 
Magnum è stata la prima sauna gay ad aprire 
in Ungheria 15 anni fa e, da allora, è diventato 
il locale più frequentato di Budapest da uomini 
gay e bisessuali, sia tra i residenti che tra i turisti 
di passaggio in città. La sauna offre tutto per 
gli incontri e il relax: confortevoli cabine di 
varie dimensioni, glory holes, aree video, zona 
fumatori, ampio bagno turco con zona dark, 
massaggi professionali, dark room, palestra, 
Wi-Fi gratuito e un bar con cibo e bevande 
alcoliche e analcoliche. Inoltre troverete una 
wellness area completa con cabina di sale, bio-
sauna, sauna finlandese, e cabina a infrarossi. 
Naturalmente non mancano docce e vasche. La 
struttura è molto frequentata di pomeriggio e 
sera e durante i weekend. Ogni venerdì dalle 22 
e domenica dalle 15 l’evento “Dark and Naked”, 
uno dei migliori cruising party d’Europa, dove in 
un’area riservata e con luci soffuse si può girare 
solo nudi. Budapest è una delle mete di viaggio 
più popolari in Europa, e la compagnia aerea 
low cost Wizzair ha molti voli diretti e conve-
nienti dalla maggior parte delle città italiane.
www.gaysaunabudapest.com

Hom:e Pisa

Il circolo Hom:e di Pisa festeggia il suo primo compleanno a maggio! Un 
anno pieno di amici e amiche, di ottima musica e begli incontri. Nato negli 
spazi di un piccolo teatro, rinnovato in una sorprendente location, il club ha 
ridato energia e colore alle notti della costa toscana.
All’ingresso vi accolgono un intimo lounge bar aperto durante tutta la set-
timana e uno spazio fumatori che diventa spesso un piccolo palcoscenico 
estemporaneo. Per le notti del weekend vi aspetta un dancefloor modulare 
e animato da geometrie laser. E dietro le scene un dark labyrinth conduce 
a un nuovissimo giardino estivo.
www.home.pisa.it
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DOVE & COSA

La Zagara Bed & Breakfast
via Vittorio Emanuele II 356
tel. 095 2180260
www.la-zagara.com

Locali e discoteche

Codice Rosso cruising bar
via Conte Ruggero 48
Industrie (ex Pegaso’s), discoteca
via Acquicella Porto 13 
tel. 348 35 34 116
www.industrielab.com
Le Capannine
viale Kennedy 93, Lidi Playa

Saune

Terme di Achille
via Tezzano 13
tutti i giorni 15:00–24:00
www.termediachille.com
South Factory Club, sauna e cruising bar
via Fischetti 10
tel. 095 5184094
www.sfcsauna.com

CREMONA

Hotel

Hotel Motel Più ****
via Canale Vacchelli 10/12
Monte Cremasco (CR)
tel. 0373 278538, 335 05769940
www.motelpiu.it

Ristoranti

L’Antico Sapore
via Ponte Vecchio 21
Rivolta d’Adda (Cremona)
tel. 0363 78024

FIRENZE

Locali e discoteche

Crisco club, gay disco - cruising bar
via San Egidio 43/r
dom.–giov. 21:30–04.00. ven.–sab. 
21:30–06.30
tel. 055 244080
Crisco cruising
via San Egidio 43/r
dom.–giov. 15:00–04.00. ven.–sab. 
15:00–06.00
Fabrik, cruising bar
via del Lavoro 19 zona ind. Fibbiana, 
Calenzano (FI)
mar.–dom. dalle 22:00
tel. 349 8906645
www.fabrikfirenze.it
Piccolo Café
borgo Santa Croce 23/r
tel. 055 2001057

Saune

Florence Baths
via Guelfa 93 rosso
tutti i giorni 13:00–02:00
tel. 055 216050

GENOVA

Locali e discoteche

Aqua Club Bar (presso la sauna)
aperto ven.–sab. 21:30–02:00
Virgo Discoclub
via Carzino 13 rosso
tel. 347 8151451
Lussurian Club
via Sampierdarena 112r

Saune

Aqua Club
salita Salvatore Viale 15/r
tel. 010 5533098

LECCE

Hotel

Sottosopra B&B
via Natali 2
tel. 0833 274665, 338 1825860
Gallipoli (LE)
www.gallipolisottosopra.it

Locali e discoteche

X Cube, cruising club
via Torquato Tasso 32
tel. 0832 387154, 340 1990340

LUCCA

Hotel

B&B Libano
via Tabarro 23, Torre del Lago (LU)
tel. 335 5955290

Locali e discoteche

Mama Beach
viale Europa a 100 m dal Mama Mia, 
Torre del Lago (LU)
Mama Mia
viale Europa 5, Torre del Lago (LU)
tel. 345 1068618

Ristoranti

Buddy
viale Europa 9, Torre del Lago (LU)

MANTOVA

Associazioni

Circolo Arcigay Mantova La Salamandra
via Fratelli Bandiera 10
tel. 338 3074145
www.arcigaymantova.it

MILANO

Associazioni

Comitato provinciale Arcigay CIG 
Centro di Iniziativa Gay
via Bezzecca 3
lun.–ven. 15:00–20:00
tel. 02 54122225
Telefono amico gay: 20:00–23:00 lun.–ven. 
02 541222227
www.arcigaymilano.org

Hotel

GORINI 9 affittacamere
piazzale Paolo Gorini 9
tel. 338 4544591
www.affittacameregorini.com

Hotel Charly, 2 stelle
via Settala 76
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 2047190
www.hotelcharly.com 
Hotel Garda, 3 stelle
via Napo Torriani 21
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 66982626
www.hotelgardamilan.com

Locali e discoteche

Bangalov, cruising bar
via Calabria 5
mar.–sab. dalle 22

tel. 02 33220193
www.bangalov.com
Confused
via G.B. Sammartini 23/25
tel. 373 8568777
Club 23
via Sammartini 23
Join the Gap by CIG
c/o Papaya Infinity, via Fabio Massimo 36
one night domenica dalle 20:00
Company Club
via Benadir 14
chiuso lunedì
Depot cruising bar

via dei Valtorta 19
chiuso giovedì
www.depotmilano.com
Flexo
via Oropa 3
tel. 02 2682 6709
H.D.
via Caruso ang. via Tajani
Illumined cruising
via Napo Torriani 12
aperto 24 ore tutti i giorni
tel. 02 66985060
K.O. Club
via Resegone 1
Magazzini Generali
one night sabato
via Pietrasanta 16
tel. 346 3005646
www.magazzinigenerali.it
LeccoMilano
via Lecco 5
lun.–sab. 18:00–02:00, dom. 15:00–02:00 
www.leccomilano.it
Le Maschere Pub
via Maiocchi 12
Mono
via Lecco 6
chiuso lunedì
One way disco
via F. Cavallotti 204, Sesto S. Giovanni (MI)
one night sabato
tel. 02 2421341, 348 7424824
Track club
via Benadir 14/A
sabato dalle 23:30
VM18Milano
via Sammartini 23/25

Ristoranti

Alba d’oro
via G.B. Morgagni 40 
tel. 02 20242201
aperto tutti i giorni pranzo e cena
www.albadoro1906.com
Grani e Braci
via Farini angolo via Ferrari
aperto tutti i giorni
tel. 02 36637422
www.graniebraci.it
Little Italy Borsieri
via Borsieri 5
tel. 02 69016034
Little Italy Marghera
galleria di piazza De Angeli 1
tel. 02 4984181
Little Italy Poma
via Poma 9 (zona corso XXII marzo)
tel. 02 83417131
Little Italy Sempione
via Pier della Francesca ang. via Saronno
tel. 02 45395320
Little Italy Tadino
via Tadino 41 angolo via Vitruvio
tel. 02 29522734
Special Isola, hamburger
via Carmagnola 8
tel. 02 89452886
www.specialhamburger.it
Special porta Venezia, hamburger
via Lecco 4
tel. 02 29537233
www.specialhamburger.it

Saune

Alexander’s Club Sauna
via Pindaro 23
Fenix
via Oropa 3
tel. 02 28510528
Hot SPA XXV
via G.B. Sammartini 23
tel. 373 8568777
www.hotspa25.it
Metrò Milano Centrale
via Schiapparelli 1
tutti i giorni 12:00–01:30
tel. 02 66719089
www.metroclubmilano.it 

ANCONA

Saune

Velluto
S.S. Adriatica Sud 184, Marzocca (AN)

BARI

Saune

Millennium Bath
via Adriatico 13
tel 080 5342530

BERGAMO

Locali e discoteche

Divina Fashion Bar
borgo Santa Caterina 1
Floreo, American & ice-cream bar
via Don Giovanni Bosco 13, Verdello 
tel. 035 0778159
Mamo’s Bar
via Baschenis 13/a
dalle 17:00, chiuso lunedì
tel. 035 270014
www.mamos.it

Saune

The City Sauna
via della Clementina 8
tel. 035 240418

Altro

Man2Man, agenzia di incontri
via Masone 5
tel. 366 7861960
www.man2manitalia.it

BOLOGNA

Associazioni

Arcigay nazionale
via Don Minzoni 18
tel. 051 6493055
www.arcigay.it

Hotel

Il Benvenuto Bologna B&B
via Padre F. Maria Grimaldi 5
tel. 051 229037
www.ilbenvenuto-bologna.com

Locali e discoteche

Bart
via Polese 47/a
tel. 051 243998
Red Club
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241

Ristoranti

Little Italy
via Zucchini 9
tel. 051 0568505

Saune

Black Sauna
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241
Cosmos Sauna
via Boldrini 22
Steam

via Ferrarese 22/i
tel. 051 363953

Shop

Igor Libreria
c/o Senape Vivaio Urbano 
via Santa Croce 10/ABC 
lun.–sab. 10:00–13:00, 16:00–19:30
tel. 328 6933884 

BOLZANO

Hotel

Alpin Garden *****
via J. Skasa Str. 68
tel. 0471 796021
www.alpingarden.com

Saune

Exit sauna wellness
via Visitazione 2/Mariaheimweg 2
mar. gio. ven. 18:00–24:00, sab. dom. 
14:00–24:00, chiuso lunedì
www.sauna-exit.it

BRESCIA

Locali e discoteche

Art Club Musical Theatre
via Mella 4, Desenzano del Garda (BS)
mer., ven., sab. dalle 23:00
tel. 030 9127285
www.artclubdisco.com
Living Room Bar
via E. Ferri 31
lun. chiuso; mar. - ven. 11:00–15.00, 
20:00–01:00
sab. 18:00–02.00, dom. 20:00–01:00
tel. 392 4241889
www.livingroombrescia.it
Sisì pub
piazza Duomo 13/a, Desenzano del 
Garda (BS)
Trap
via Castagna 55
tel. 340 3872576
www.trapmad.it

Saune

Splash Club
via Faustinella 1, Desenzano del Garda (BS)
tel. 030 9142299

BRINDISI

Hotel

Pietrefitte
Associazione culturale e Casa 
vacanze
tel. 348 0446507, 393 1890726 
www.pietrefitte.com

CATANIA

Hotel

B&B Crispi rooms
via Francesco Crispi 15
tel: 095 532548, 338 4398360
www.crispirooms.com

www.prideonline.it

Dove & Cosa
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Royal Hammam
via Plezzo 16
tel. 02 26412189
T blue Sauna 
via E. Breda 158
tutti i giorni 14:00–00:00
tel. 02 49663786

Shop

Studio Know How Entertainment 
concept store gay only
via Antonio da Recanate 7
tel. 02 67391224
lun.–sab. 09:30–19:30
www.skhmilano.com

La Milanottica
via Vitruvio 43
sconti per i lettori di Pride
tel. 02 6693723
www.lamilanottica.it

Altro

Mauro e Daniele
assistenza PC/Mac, realizzazione 
siti web 
tel. 338 8981990, 349 1646127
www.madaweb.it

Massaggi rilassanti e terapeutici
antistress, shiatsu, watsu e sportivi
Armando Migliolaro, via Gluck 50
tel. 347 2364970
www.milanomassaggi.info

Massaggiatore americano
Massaggio professionale per 
momenti rilassanti 
tel: 339 7409383 (Joel) 
Jon.Baton@yahoo.com

L’altro martedì
c/o Radio Popolare FM 107.6
mar. dalle 22:40 alle 23:30
www.radiopopolare.it
MI.A.B multiservices 
riparazioni e manutenzione in casa
tel. 324 8922198, 333 7699156

MODENA

Locali e discoteche

Frozen
via Contrada 346
ogni martedì 21:00–02:00

Shop

Catsuit, latex gear
via Castelfidardo 56/58

Saune

Metrò Club
via Turazza 19
tel. 049 8075828

Altro

Agenzia LeiLeiLuiLui, agenzia relazionale
dalle 11:00 alle 20:00
tel. 349 0893495, 049 2050393, 045 
6931208, 041 925183, 0422 1741361, 
0434 080627
www.agenzialuiluileilei.it
Tanti Lati Latitanti
c/o Radio Gamma 5 MHz 94,0
lun. dalle 19.30 alle 21.30
tel. (in diretta) 049 700700, 049 700838
www.radiogammacinque.it

PALERMO

Altro

Associazione Stanze al Genio
Casa-museo con collezionismo vario
via Garibaldi 11
tel. 340 0971561 , 335 6885379

PARMA

Locali e discoteche

Disco Andromeda
via Gramsci 5, Soragna (PR)
tel. 0524 597204

PAVIA

Hotel

Raffaello’s House B&B
via Riberia 18
Vigevano
tel. 340 6506734

PESARO - URBINO

Shop

Sexy Moon sex shop
via Nazionale Adriatica 21/23, Gabicce 
Mare (PU)
tel./fax 0541 953608
www.sexyromagna.com

PIACENZA

Locali e discoteche

Bahia Disco
strada dell’Aguzzafame 87
Zona Borgotrebbia (PC)
tel. 349 3763150
one night sabato dalle 23:00

Altro

PMP Tattoo Parlour
via Garibaldi 26
tel. 0523 337239, 348 6260116

Classic Club, discoteca
via Feleto 11
Enigma Labirint Club
via Ausa 173, Coriano (RN)
tel. 0541 729401
Fuera
piazzale Gondar 1, Bellariva (RN)
tel. 338 4655512

ROMA

Associazioni

Anddos
via Sallustiana 15
tel. 06 64824220
www.anddos.org
Circolo di Cultura Omosessuale Mario 
Mieli
via Efeso 2/a
tel. 06 5413985
Rainbow line 800 110611, lun.-gio. 12.00-
19.00, ven 12.00-17.00
www.mariomieli.net
Gay Help Line
tel. 800 713 713 (gratuito anche da cell.)
www.gayhelpline.it

Hotel

Hotel Derby, 3 stelle
via Vigna Pozzi 7
tel. 06 5136978
www.hotelderby.it

Locali e discoteche

Alibi
via Monte Testaccio 39/44
tel. 06 5743448
Amigdala
c/o Rashomon Club ogni 2o sabato del mese
c/o La Rampa ogni 4o sabato del mese 
tel. 392 0929671
Bunker club, cruising bar
via Placido Zurla 68
tel. 348 5793760, 380 75054466
Coming Out Pub
via S. Giovanni in Laterano 8
tel. 06 7009871
Company Club Roma
piazza Manfredo Fanti 40
chiuso lunedì

www.pmptattoo.com 

PISA

Locali e discoteche

Castigo
via Mossotti 10
one night giovedì
tel. 050 500248
Home Pisa
via Carlo Cattaneo 64 
dalle 22:00
chiuso lunedì
tel 347 6553971
www.home.pisa.it

Saune

Siesta Club 77
via Porta a Mare 26
tel. 050 2200146

RAVENNA

Hotel

Zeus
via Vivaldi 66, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939172, 335 6106861
www.zeushotel.it

Locali e discoteche

Calipsho, bar gelateria
via M. Polo 22, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939234

Shop

Cactus Sex Shop
viale da Verrazzano 24, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 948207
¿Why Not? Sex Shop
circonvallazione al Molino 74/a
tel. 0544 39308 

RIMINI

Hotel

Hotel Amalfi, 2 stelle
viale Trapani 15, Rivazzurra di Rimini
tel. 0541 372682, 333 7691873
www.hotelamalfirimini.com

Locali e discoteche

Mirandola (MO)
tel. 0535 664531
www.catsuitshop.it

NAPOLI

Hotel

Casa vacanze La Casa dei Gigli
via Tribunali 339
tel. 320 0123663
lacasadeigigli@hotmail.it

Dolce sonno Morelli
via Domenico Morelli 49
tel. 081 2452291, 338 3576314
Hotel Le Orchidee
Corso Umberto I 7
tel. 081 5510721, 366 9799070
www.hotelleorchidee.it

Locali e discoteche

CriminalCandy
serate itineranti lun.–dom.
eventi: sabato sera
tel. 3381077754 - 3664399569
www.criminalcandy.com
Depot
via della Veterinaria 72
mar.–sab. dalle 21:00, dom. 15:00–03:00
www.depotnapoli.com
Macho Lato, disco-cruising-lounge club
via Abate Minichini 62
tel. : 081 7803062, 320 1994834
The Basement, cruising sex bar
via Atri 36b
mer.–dom. dalle 22:00
www.thebasement.it

Saune

Blu Angels Sauna
Centro direzionale Isola A/7 (via Taddeo 
da Sessa - corso Meridionale)
tutti i giorni 14:00–22:00
tel. 081 5625298 
www. saunabluangels.com

PADOVA

Locali e discoteche

Flexo Club, disco-bar-cruising
via Turazza 19
tel. 049 8074707, 339 7379579
Hot Dog
via Turazza 19, scala A
tutti i giorni dalle 21; dom. e festivi 
dalle 15:00
tel. 049 7995740
Officina cruising
via A. Volta 1/7, Limena (PD)
gio.–sab. 22:00–03:00
tel. 349 0941909
www.clubofficina.it

Via Vitruvio, 43 - Milano - T. 02 66 93 723 - www.lamilanottica.it

116x76-lamilanottica OK 2.indd   1 12/12/13   16.42
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tel. 06 64871292
Garbo
vicolo Santa Margherita 1/a (Trastevere)
tel. 06 5812766
Glamda
c/o Lanificio 159, Teatro Quirinetta e 
Monk Club
ogni 1o e 3o weekend del mese
tel. 392 0929671
Gloss
c/o L’Alibi, via di Monte Testaccio 40/44 
GIAM 
c/o Planet Roma
via del Commercio 36
Il Diavolo Dentro
largo Itri 23/24
tel. 389 9840654, 339 8419298
K Men Club, leather cruising
via Amato Amati 6/8
tel. 06 21701268, 349 5876731
Muccassassina
c/o Qube, via di Portonaccio 212
one night venerdì
www.muccassassina.com
Planet Roma (ex Alpheus)
via del Commercio 36
tel. 06 5747826, 331 7605752
Skyline Bar
via Pontremoli 36
tel. 06 7009431

Saune

Apollion Sauna
via Mecenate 59/a
14:00–23:00 tutti i giorni
tel. 06 4825389
www.apollionsauna.com
Europa Multiclub
via Aureliana 40
tel. 06 4823650
www.europamulticlub.com
Mediterraneo Sauna
via Pasquale Villari 3
tel. 06 77205934
SPArtacus
via Pontremoli 28
tel. 06 70474320
tutti i giorni 12:00–00:00
www.emcspartacus.com
Terme di Roma
via Persio 4
tel. 06 7184378

Shop

Atelier Vincenzo gay sex shop
via degli Stradivari 23 (Ponte Testaccio)
mar.–sab. 11:00–20:00
chiuso domenica e lunedì
tel. 06 5817700, 333 6459047

SASSARI

tutti i giorni 14:00–02:00
tel. 346 3006612
www.garageclub.it
Liberty club
via Magenta 22 
tutti i giorni 14:00–02:00
www.libertyclubsaunatorino.it

TREVISO

Locali e discoteche

Gold
via L. da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV) 
one night sabato

Saune

Hobby One Club
via L.da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV)

VARESE

Locali e discoteche

Zsa Zsa
via Orrigoni 7
tel. 349 1734234 (info/liste), 346 2211545

Saune

New Flug Sauna
strada Paradisera 58, Gallarate (VA)
tel. 0331 245959

VENEZIA

Locali e discoteche

Juice Berry 
via Torino 162 
lun.–sab. dalle 18:00, dom. dalle 13:30
tel. 041 8778042, 392 2954966
www.juiceberry.it 

Saune

Metrò Venezia
via Cappuccina 82/b, Mestre (VE)
tel. 041 5384299

VERONA

Hotel

Avenue B&B
corso Porta Nuova 127 
a pochi passi dalla stazione e 
dall’Arena
cell. 347 6992236
avenue127bb.wix.com/home

Il Minotauro, b&b
Ospitalità, anche naturista, a pochi 
km dal centro di Verona
tel: 338 3407227
http//ilminotauroverona.blogspot.com 

Locali e discoteche

Luclà bar
via Bentegodi 4/a
Skylight
via Fontanella 28, S. Bonifacio (VR)
tel. 045 7612587, 338 2390848, 347 
4200010
DarKHouse, cruising bar
viale del Lavoro 39A int. 16
San Martino B.A. (VR)
tel. 045 8780778
Romeo’s
via Riccardo Felici 10
tel. 045 9209943 – 320 1837392
Epoca disco
venerdì one night Crash! 
via del Lavoro 131 (Bussolengo)
tel. 392  5586012

Saune

Liquid Club
via N. Giolfino 12
tel. 045 8400207
www.liquidclubvr.it

Altro

Massaggiatore Roberto
Massaggi professionali: biointegrante, 
hawaiano, decontratturante, erotico, 
tantrico e amazzonico (nuovo in Italia)
tel. 348 4113903

VICENZA

Associazioni

Associazione D.E.L.O.S.
via Cristoforo Colombo 9
incontri mer. dalle 20:30
tel. 339 8946918
www.delosvicenza.it

ESTERO

SVIZZERA - BELLINZONA

Associazioni

Imbarco Immediato
associazione gaylesbica Ticino 
via Colombi 1 
tel. 0041 798498717 
www.imbarcoimmediato.ch

SVIZZERA - LUGANO

Saune

Gothic
vicolo Vecchio 3, (Massagno)
lun. 11:30–21:00, mar. (pubblico misto) 
14:00–24:00, ven.–sab. e prefestivi: 
14:00–24:00
dom., mer.–gio.: 14:00–21:00
tel. 0041 91 9675051
www.gothicsauna.net

SVIZZERA - ZURIGO

Associazioni

Checkpoint Zürich
Konradstrasse 1
tel. 0041 44 4555910
www.checkpoint-zh.ch

UNGHERIA - BUDAPEST

Saune

Magnum sauna
Csepreghy utca 2
lun.–gio. 13:00–24:00, ven. 13:00–
04:00, sab. 13:00 fino alle 04:00 di 
domenica
tel. 0036 30 844 6864
www.gaysaunabudapest.com

Associazioni

MOS Movimento Omosessuale Sardo
via Rockfeller 16/c

SORRENTO

Hotel

Relais Casale Antonietta
via Traversa Pantano 3
tel. 081 8782649
www.casaleantonietta.com

TARANTO

Hotel

Lune saracene, b&b gay e naturista
S.P. 122 Litoranea Salentina 
Campomarino-Torre Ovo
tel. 333 7351904, 338 2829837
www.lunesaracene.it

Locali e discoteche

Cocomero’s
viale Jonio 160, S. Vito (TA)
tel. 099 4002795, 348 5416059
Yannis club, bear bar
Litoranea Salentina, Torre Ovo 
Campomarino km3
tel. 348 0341217

TORINO

Associazioni

Circolo culturale glbt Maurice
via Stampatori 10-12
tel. 011 5211116

Locali e discoteche

Les Folies Scandal
c/o Quasar Main club
corso Vittorio Emanuele II 21
tel. 347 4104550
Queenforever
via Principessa Clotilde 82
www.queenforever.net
Queever
c/o Loud Club, via Sacchi 65
one night domenica
tel. 340 7616512
www.queever.it
XXX Cruising bar
via Messina 5/d
www.011saunaclub.it

Saune

011 Sauna
via Messina 5/d
tel. 011 284263
www.011saunaclub.it
Garage Club
corso Stati Uniti 35

Atelier Vincenzo
Sex Shop Gay

Via degli Stradivari, 23                        Tel.: 0658 17 700
00153 ROMA

atelier vincenzo.indd   1 09/06/2014   11:24:40

L’accesso ai locali con il nome in rosso è riservato ai soci

Anche la redazione di Pride ascolta
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